
ENTE PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIREHIVO

(istituito con Decreto del Ministro dell'Ambiente DEC/MIN/319 del 29.12.2014) '
I

NUM. 2 DEL 26.01.2018

Oggetto: Adozione del Piano Triennale 2018 -2020 di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

L'anno duemiladiciotto, il giorno ventlsei del mese di gennaio, alle ore 18,15, nella sede operativa dell'Ente
Parco Nazionale della Majella In Sulmona, a seguito di regolare convocazione, sì è riunito il Cpns|iglio
Direttivo dell'Ente Parco, nominato con Decreti del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare n. 319 del 29 dicembre 2014, n. 65 del 11.03.2016, n. 83 del 31.03.2017 e n. 203 del 28.07.2017. |
Presiede la seduta II Geom. Claudio D'Emilio in qualità di Vice-Presidente, data la scadenza del mandato del
Presidente dell'Ente. |
Partecipa il Direttore Arch. Premo DI NINO, In qualità di Segretario. !

All'appello nominale risultano presenti i Consiglieri:

NUM CONSIGlilERi P A 1 NUM CONSIGLIERI 1 P' A

1 Guido AN6ELILLI X 1  5 Mirando DI PRINZIO X^

2 Maurizio BUCCI X 1  6 Fulvio MAMONE CAPRIA l X

3 Claudio D'EMILIO X 1  7 Mario MAZZOCCA x;
4 Lido DI BIASE X 1  8 Stefano RAIMONDI X'

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Dott.ssa Luisa POTI (Presidente) Assente

Dott. Floriano ANDOLFO (componente) Assente

Dr. Fabrizio SALUSEST (componente) Assente

PRESIDENTE COMUNITÀ' DEL PARCO

Alessandro D'ASCaNIO Assente

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
1

1

Visto II Decreto (jlel Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 319 del 29.12.2014,
con il quale è stato nominato, per la durata di cinque anni, il Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Nazionale
della Majella;

I

1

Visto il Decreto jdel Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare DEC/GAB/172 del
12.10.2012, con il quale è stato nominato, per la durata di cinque anni, quale Presidente dell'Ente Parco
Nazionale della Majella, il Dr. Franco lezzi il cui mandato risulta, pertanto, scaduto in quanto sono a(tresi
decorsi i giorni di prorogatio previsti;

Considerato che, in assenza del Presidente, le sue funzioni vengono esercitate dai Vice Presidente;



V^ta la deliberazione di Consiglio Direttivo n. 1 del 28.04.2015 ad oggetto "Elezione Vice Presidente" (ai
sensi dell'art. 9, comma 6, Legge 6 dicembre 1991, n. 394 e dell'art. 5 dello Statuto dell'Ente), con la quale è
st^to eletto Vice Presidente il componente Claudio D'Emilio;

I

t

Visto il provvedimento Presidenziale n.l del 2014;

Vi^to lo Statuto dell'Ente;
t

Vista la legge 6 novembre 2012, n.l90, "Disposizioni per la prevenzione e repressione della corruzione e
desìl'ìiiegalità nella pubblica amministrazione" e in particolare l'art. 1, comma 7, riguardante la
individuazione, da parte dell'Organo di indirizzo polìtico, del Responsabile della prevenzione delia
corruzione;

Vi^o II Decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 recante: "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche amministrazioni";

t

Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97 recante "Revisione e semplificazione delle disposizioni in
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012,
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 delia legge 7 agosto 2015, n!
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche";

Cohsiderato che nei PNA/2016, in applicazione del novellato articolo 10 dei Decreto Legislativo 33/2013,
stabilisce la confluenza del Plano Triennale della Trasparenza come apposita sezione del Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione;

Vis;ta la Deliberazione n.72 dell'll settembre 2013 con cui l'ANAC ha approvato II Piano Nazionale
Anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

Vista la Deliberazione dell'ANAC n.l2 del 28 ottobre 2015 di approvazione dell'aggiornamento 2015 al
Piano Nazionale Anticorruzione;

1

Vista la Deliberazione dell'ANAC n.831 del 3 agosto 2016 di approvazione del Piano Nazionale
Anticorruzione 2016;

Visto l'aggiornamento 2017 al piano nazionale anticorruzione approvato dall'ANAC con Delibera n.l208 del
22 hovembre 2017.

Vista la Delibera Presidenziale n. 8 del 29.03.2013, con la quale, ai sensi dell'art 1, comma 7, della legge 6
novembre 2012, n. 190, i'Arch Cremo Di Nino in qualità di Direttore dell'Ente è stato nominato
"Re|sponsabile per la prevenzione della corruzione";

Visto II "Piano Triennale 2018-2020 di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" predisposto e
proposto per l'adozione del Consiglio dal suddetto Responsabile per la prevenzione della corruzione,
allegato alla presente delibera quale parte integrante e sostanziale;

Considerato che il suddetto Piano deve essere pubblicato solo sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione
Amministrazione Trasparente- sotto sezione altri contenuti, corruzione;



Ritenuto, pertanto, che si rende necessario procedere alla adozione del Plano Triennale 2018-20^0 di
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Ente Parco Nazionale della Majella in ottemperanza
all'art. 1, comma 8, della richiamata Legge 190/2012 e In modo tale che sia conforme a quanto stabilito nel
PNA in ordine ai contenuti ed alla struttura dei Piani stessi che ogni amministrazione pubblica è tenutìa ad
adottare entro il 31 gennaio di ogni anno; |

1

Sentiti gli Intervènti dei singoli Consiglieri richiamati nel verbale n. 1 del 26.01.2018; I
1

i

Tutto ciò premesso e considerato;
t

Con votazione unanime espressa nei modi e forma di legge |
I

DELIBERA !
i

I

1. di rendere le premesse parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; '
2. di adottare il Plano Triennale 2018-2020 di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

dell'Ente Parco Nazionale della Majella che della presente Deliberazione costituisce parte
integrarite e sostanziale; ;

3. di pubblicare il Piano solo sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione Amministrazione Trasparente-
sotto sezione altri contenuti, corruzione; !

4. di dare atto che in base a quanto stabilito nella nota di aggiornamento 2015 dell'ANAC ai Pjano
Nazionale Anticorruzione, approvata con determinazione n.l2 del 28.10.2015, non si proceder^ alla
trasmissione del Piano adottato 2018-2020 né al Dipartimento della Funzione né in modalità
telematica all'Autorità Nazionale Anticorruzione; !

5. di trasmettere la presente deliberazione con i relativi allegati al Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare.

Successivamente il Consiglio Direttivo 1

DEUBERA ;

1. di rendere, con separata votazione espressa nei modi e forme di legge, la presente deliberazione
immediatamente eseguibile visto il carattere di urgenza e indifferibiiità della stessa, conseguente
alla necessità, per le motivazioni espresse in premessa, dì disporre nell'immediatezza del Piarjio di
che trattasi.; •

I

Letto, approvato e sottoscritto

"Diret| IL VICE PRESIDENTE
Arch. Cremo p G^m. Oaudio D'EMtUO

Certifico che la presente deliberazione viene pubblicata nella sezione "Albo online" del sito web deH'jEnte
Parco Nazionale della Majella: www.uarcotnaieHa.ii: in copia conforme all'originale. |

Data

ININO



RELATA DI PUBBLICAZIONE

H presente atto viene pubblicato in data odierna per gli effetti dell'art. 32, c. 1, L. 69/2009 e s.m.i. e norme

collegate, nella sezione "Albo online" sul sito web Istituzionale dell'Ente Parco Nazionale della Majella, per

15 giorni naturali e consecutivi, dal al rep. n. Poi'S-' ( 5^

Data 2^ 90\^

ti responsabile pubblicazione

ta presente deliberazione è stata trasmessa al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare con nota n. X)£jB^_del .20= .ol
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Ente Parco Nazionale della Majella PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE e della TRASPARENZA 201S. 2020 Tabella n^ • PONDERAZIONE E TRAHAMENTO DEL RISCHIO DA CORRUZIONE

Identificazione del risctilo Uveite di rhcbio Misure obbUgetorìe da eppticxre nello Misure uttetfotl da adottare Misure trasversali da Obiettivo Tempistiee Soggetti referenti Indìcilori di effincii Modtitti di verifica Elementi
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Codice di comportamento approvato

ddrEnle

verifica detta documentazione da parte della
Oitaziane delTEniB. che opera ancfie in

quanti di ResponsaMo deOa prevenzione, in
sede di firma del prowedimenlo finale

AppEcazione dogi
istituti dola trasparenza

abbassare i fvelb di disaezion^

delìstiuttorìa

attuata ad ogni procodiaa

Butorizzathra

RUP che riferiscono d

Responsabile dola

prevenzione o suo
delegato

n* istruttorie

revisionate rispetto a
quefie condotto
ddTUIIicio

verìfica sul sAo nonchE

dia firma dei

provwedimenti finafi
atti deh istruttorie

C.1.5

verifica parziale oppure incompieta dei
requisiti richiesti dalla normativa
secondarìa prodotta dafiBite Parco in
materia

3 2

AppUcaziono dagfi Istituti previsti nei
Codice di comportamento approvato
dalTEnte

verìfica doDa dooumontazione da patte dela
Direzione dellEnte. che opera anche in
quanti di Responsabie della provenzione. in
sode di filma dN prownEmento finale

Applicazione degfi
isfitufi dela trasparenza

abbassare 3 livello di discrezionalità

deUstruttoria

attuata ad ogni procedura
autorizzaliva

RUP che tiferìscono d

ResponsabSe dda

prevenziono o suo

delegato

n* rstrutione

levi stonate rispetto a

quelle condotte
ddrutfido

varìfica sul sito nonché

ala firma dei

provwedimenti finafi

atti deDe Istnittorie

C.1.6

verìfica parziale oppure incompleta dei
requisifi rìcHesS dalla nonnativa
secondarìa prodotta dalTEnta Parco in
materia

3 2

Appfcazior» degt istituti previsti nel
Coifice di comportamento rgtprcvato

dalTEnto

verìfica della documentazione da parte della
Direzior» dolTEnto. ctw opera anctn in

quinti di Respcnsable della prevenzione, in
sede di Ernia del provvedimento finale

AppEcazione degfi

istituì) dela trasparenza

abbassare i iveOo di discroziondità

deTistruttorìa

attuala ad ogti procedura

autorìzzathra

RUP che riferiscono d

Respontalile dola
pravenzkino o suo
delegato

n* istruttorie

revisionate rispetto a
quale condotte
ddTUflido

verìfica sul sito nonché

dia firma dd

provwedimenti finafi
atti deh istruttorie

C.1.7

verìfica parziale oppure incompieta dei
requisifi richiesti dalla normativa
secondarìa prodotta dalTEnto Parco in
materia

3 2

Applcazkino degfi istituti previsti nel
Cadice di comportamento approvato
ddTEnto

vorìfica della documentaziane da parte della
Direzione dell'Ente, che opera anche In
quanti di Responsabile dela prevenzione, in
sede di finna dtl prowedimBnto fmale

Appfioazione degE
istituti dela trasparenza

abbassare 9 fiveOo di discteziondAfi

dellstruttorìa

attuata ad ogni procedura

autorìzzatiya

RUP che liferisicno d

Rssponsable dela

prevenzione c sue
delegalo

n* istruttorìa

revisionate rispetto a
quelle condotte
ddruifido

verìfica sii sito nonché

aOa Ernia dei

provwedimenti finali

atti deDe istnittorie

C.1.8

verìfica parziale oppure incompleta dei
requisifi richiesti daOa nonnativa
secondarìa prodotta dalTEnto Parco in
materia

3 2

Appioazicne dogi istituti previsti nel
Corfics di comportamento approvato

dslTEnte

verìfica della documentazione da parte delta
OiteziDne delEnta. che opera anche in
quaEti di Responsabile dola prevenzione, in
sede di firma del provvedimento finale

AppEcazione de^
Istrtuti dola trasparenza

abbassare 1 fivelo dì diictezionaiAà

ddTistnjttoria

attuata ad ogni procedura

autorìzzathra

RUP ohe riferìsccno d

Responsabile dola

prevenzione o suo
delegato

n'Istoittorio

revisionate rispetto a
quelle condotto
ddrUtfiQo

verifica sii sito nonché

dia Ernia dèi

provwedimenti finali
atti deh tstnittorìe
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AZ3.1.

inosservanza dele regole di
funzionamento dola procedura seletliva
alfine iS agevolare determinali candidati

2 2 Appicazioin dai protocaO d legalitS

l.commissioni d vaiutazicne farmate da

soggetti esterni aVEnto ̂ intensificazione dei
controlE a campione side dctiarazioni
sostitulrve d corfficaziono e d atto notorio

rese dai dipendenti e dagli utenE ai sensi
degS arti 46-49 del d.P.R. n. 445 del 2000
(an 71 e 72 del d.P.R. n. 445 dei 2000).

nessuia
attuata ad ogni ptocadiaa

autorizzativa

RUP che riferiscono al

Responsabile dela
ptovenzione o suo

delegato

n* ricorsi da patto doi

dipendenE che
partecipano alla
solezlono

annuale atti dela istruttorie

A.3.1.1.

inseritnentodi ctausole linaGzzata a

recare vantaggi a detemtinalì canOdati
oppure a svantaggiare aicuni candidati

2 2 AppCcazione dei protocoB di leg^

l.commissioni d vaiutazicne formato da

soggetti esterni alTEnte Zintensficazions dei
controlli a campione ade dktaarazioni
sostitutiva d certificazione e d atto notorio

rese dai dipendenti e da^ utenE ai sensi
dagfi artt 46-49 del d.PJL n. 445 del 2000
(arti 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000).

nessuna
attuata ad ogni procedm

autorizzativa

RUP che ritòriscono d

Responsabile dela
prevenzione e suo
delegata

n* ricota da parte dei

d^danE che
partecipano ala
selezione

a conclusione d ogni
ptocsdura

alE della ìstmttorio

A.4.t.1.

predisposizione di atti, attivazione di
contato con gS IsOtuO di fdnnazione al
fine di favorire determinali candidaO alo

stage

2 2 AppEcazione dei protocoli di legalità

l.commissioni d valutazione frxmato da

soggetE esterni aVEnte ZlntensEcaziane dei
controlli a campione sulle dicliiarazioni
sosEErtive d cerEItcazione e d atto notorio

rose dai dpendsnE e dagfi utenE ai sensi
dogi arti 46-49 dei d.P.R n. 445 dei 2000
(arti 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000).

nessuna
attuata ad ogni procedura

autorizzativa

RUP che riferiscono al

Responsatrie dela

provenzione o tuo
dategeto

n* ricorsi da parte dai
ifipandenE che
partecipano da
selezione

a condsuone di ogni
pncodura

atE dela struttaris

D.1.1

verifica parziale oppure incompleta dei

requisiti rtchiesli dalla normativa

secondaria prodotta dalTEnte Parco in
malaria

3 3

AppEcazione degC istituti previsti rtal
Codice di comportamento approvato
dall'Ente

verifica dela documentazione da parte della
Direzione delEnto. ette opera ancrie in
quifilà d ResponsaUe della prevenzione, in
sede d Erma del provvedimento finale

AppEcazione degE
isEtuE deOa trasparenza

abbassare i fivello di discrezionzlltà

deiristnilloria

attuata ad ogni procedva
autorizzaEva

RUP che riferiscano al

Rosponsabiio dela
prevenzione o suo

delogalo n* istruttorie

revisionata rispetto a
quoBe condotte
datruffido

verifica sul sito nonché

da finca dei

prowvedimenli finali
atE dele istruttorie

D.1.4

verifica parziale oppure incompleta dei
requisiti richiesO daila normaOva
secondana prodotta dalTEnte Parco in
materia

3 3

AppEcazione degli isiluli previsti nel

Codice di comportamento approvato
daOEnte

verifica della documentazione da parto delle
Direzione dell'Ente, cria opera anche in
quaEtà d Responsabile della prevenzione, in
sede d firma del prowodmento finale

AppEcazione degE
istHuE della trasparenza

abbassare i livella di discrezionalità

detnstnrttorìa

attuata ad ogni procedura
autorizzativa

RUP che riferiscono al

Responsabile della
prevenzione o suo

delegata n* istruttorie

revisionate rispetto a
quale condotto
dairuificio

vorìfica sul sito nonché

da Ernia dei

prowvadimenE fìnd

atE delle istruttorie

D.1.7

verifica parziale oppure incompieta dei
requisiO rictiiesti dalla nonnativa
secondaria prodotta daffEnte Parco in
materia

3 3

AppEcaziano dogli istituti previsti nel
Codice di comportamento approvato
dafi&ite

verifica della documentazione da parto della
Direzione deOEnto, che opera anche in
quaEtà d Responsabìe della prevenziane. in
seda d Ernia del prowerfimanto tinaie

AppEcazione degE
isEtuE daga trasparenza

abbassare i Evalo d dscrezionalità

delìstruttoria

attuata ad ogni procedura
autorizzativa

RUP che riferiscono al

Responsabile dela
prevenzionB o suo
delegato

n* IsEuttorie

roviaonato rispetto a
quello condotta

daffUtlìQO

verifica sul sito nonché

da firma dei

ptowvedimenEfind
atEddoisliutlDrie
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A.Z1.1.

ritardo artHicioso nela predisposizione
degi atO al line di favorire dinamiche
sindacai della propria organizzazione di
appartenza

1 3 Applicazione dei protocolli di legdilà

l.commistioni d valutazione formate da

soggetti estemi atfEnts Zlntensficazione dei

controlli a campione sule dichiarazioni
sostitutivo d certficaziono e dì atto notorie

rese dai dipendenti e dagli utenb ai sena

degG artt. 46-49 del d.RR. n. 445 del 2000
(attt. 71 e 72 del d.P.R. a 445 del 2000).

nessuna

permettere fa maggicr
partecipazione passibile alla

selezione: attuare il rispetta dette
dausole del CONI In materia d

progresaoni

ogni procedura selettiva
finafzzala ala

progressione da

dpondenii deirEnte

RUP che riferiscono al

ReiponsabSo detta
pravanziane o suo

delegato
attuata ad 0711

eventuale procedile
selettiva che verrà

bandita

annuale atti delle istruttorie

A.4.Z1.
Individuaziane di tutor in modo tale da

favorire determinai stagisi
1 3 Apptcazione dei protocoli d legditS

I.commissioni d valutazione (ormate da

soggetti esterni afTEnte :2.lntenstricazione dei
controlli a campione sule dichiarazioni

sostitutive d certficszione e d atto notorio

toso dai dipendenti e da^ utenti ai sensi

degi arti 46-49 del d.PJL n. 445 del 2000
(aro. 71 a 72 del d.P.R. n. 445 del 2000).

nessuna

permettere la maggior
partecipazione possibcle ella
seiezione; attese il rispetto dette
dausole dei CONI in materia d

progressiani

ogni procedura selettiva

finalizzata atta

progressiom dai

dpendenti delTEnte

RUP che riferiscano à

Responsabile dalle
provenzione e suo

delegato
attuata ad ogii

eventuale procedura

selBttiva che verrà

bandita

annuale atti dette istruttorie

B.9.1

abuso della revoca del bando al fine di

recare vantaggio ad un particolare

concorrente

1 3
I.Rotazione nel conferìtnento delTncarìco

diRUP

Presenza d più funzionari in oooasiotw dello
svolglmanto delle procedura di affidamento

adempimenti assegnati
ai vati Utfici retativi agfi
obblighi di trasparenza

assenza d ncorsi

ogni eventuale procedura
d gwa autonoma che
verrti gestita

RUP che riferiscono al

Responsabile detta
prevenzione o suo
detogato

n* ricorsi da parte di
soggetti econcmitì
potenzialmente
intetossati a

parteciparB atte

procedure di
affidamento

semestrale

bandi (fi gara,
lettere (fi

affidamento dirotto

A.1.1.1.

comunicazioni aHOrgano oompetsnte
ad adattare il Provvedimento, di dai non

vertieri al fine di agevolare soggeti
esterni o per determinare percorsi
agevolai di carriera a dipendeni interni
alTEnte

0 3

Apptcazione de^i istituti previsti nel

Codice di comportamento approvato
dall'Ente

verifica deOa documontaziono da parto dotta
Direziono doirEnte, die opera anche in
quafitfi d Responsabile detta ptevenziona. in
sede d firma del prowedmento finale

Appficaziona degli
istituti della trasparenza

assenza di ricccsi

non definible in quanto

attuata ed ogni eventuale
procedura concorsuale
che vertè bandita

RUP che riferiscono al

Responsabile detta
provenziane e suo

delegata

attuata ad ogni
eventuale procedura

a ccnduslona dì ogni

irocadura
atti dette Istruttorie

A.2.4.1. inserimento nei centrati di clausole

illegittime al fine di creare contenzioso
contro FEnte ed a vantaggio del
dipendente che ha consegiito la
progressione oppure inserire clausole
iDegitime che danneggiano il
neoassunto

0 3

Applicazione degS istituti previsti nel
Codice di comportamento approvato
dairEnle

verìfica detta documentazione da parìe detta
Direzione deOEnle, che opera anche in
quaitfi d Retponsable detta prevenzione, in
sede d Erma del pcowedmento finale

Applicazione degli
istituti dalla trasparenza

evitare l'aggravio per spese legali a
carico deSEnte

non definttxle in quanto
attuala ad ogni eventuale

conlratto di lavoro che si

andrà a stpularo

RUP che riferiscono rì

Responsabile detta
xevenzione e suo

delegato attuata ad ogni
eventuale procedura

a conclusione di ogni

procedura
atti dele isbuttorìe

A.3.Z1. ritardo arificioco nela predisposizione

degi atti al fine di favorire dinamiche
inteme alante avverse airincarico da

conferme

0 3

Apptcazione de^ istituti provisti net

Codce di comportsmento approvato
dalTEnle

verifica detta documentazione da patto detta
Direzione dettEnte, che opera anche in
quafiltt d Responsabile detta prevenzione, in
sede d firma del provvedimento finale

Applicazione degli
istilliti detta basparenza

evitare laltengamento dei tempi a
seguito della restituzione degli atti
non vistati da parìa detta Corte del
Conti

non dalinibihi in quanto
attuata ad ogni eventuale

contratto d lavoro che si

andrà a stipulse

RUP che riteriscono al

ResponsabOe detta
xovanzione o suo

delegato

attuata ad ogni

eventuale procedura
a conclusione di ogni
procedura

atti dele istnittorio
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Catalogo dei procedimenti Registro dei rìschi Valutazione del rìschio

Area di rìschio/processi Sottoarea di rischio Ufficio

Procedimenti

Identificazione del rischio
Valorì e frequenze

Valori e

importanza

delTimp^

Livello di

rischio del

codifica del

rischio
descrizione

processo

A.I.Reclutamento

1.Predisposizione su indicazione

deirorgano di vertice del piano triennale del
fabbisogno del personale con indicazione

deOe modalità di copertura del fabbisogno
rilevato

A.1.1.1. comunicazioni alTOrgano

competente ad adottare il

Provvedimento, di dati non

veritieri al fine di agevolare

soggetti estemi e per

determinare percorsi agevolati di

carriera a dipendenti intemi

airEnte

0 4 0

LPredisposizione su indicazione della
Direzione delTEntB delle piattaforme da
sottoporre alTesame delle OO.SS. secondo

gli istituti della partecipazione sindacale

A.2.1.1. ritardo artificioso nella

predisposizione degli atti al fine

di borire dinamiche sindacali

della propria organizzazione di

appaitenza

1 1 1

2.Predisposizione dei bandi di seiezione
per lo svolgimento delle procedure di
progressione in carriera

A.2.Ì1. inserimento di clausole

finalizzate a recare vantaggi a

determinati dipendenti ed

escludere dalla progressiene

1 4 4

A.2 Progressioni in carriera 3.Partecipazione del personale delTUfiicio
allo svolgimento deOe attività selettive

finalizzate alla progressione di carriera

A.2.3.1. inossenranza delle regole di

funzionamento della procedura

selettiva al fine di agevolare

determinati candidati

1 2 2

A- Acquisizione e progressione delle

risorse umane

Ufficio del personale e

amminisbazione

4.Predisposizione dei nuovi contratti di
lavoro relativi al reinquadramento del
personale che ha conseguito la

progressione

A.2.4.1. inserimento nei contratti di

clausole illegittime al fine di
creare contenzioso contro l'Ente

ed a vantaggio del dipendente

che ha conseguito la

progressione oppure inserire
clausole illegittime che

danneggiano il neoassunto

0 2 0

A.3 Conferimenti di incarichi (fi

collaborazione

1.Predisposizione dei bandi pubblici di
selezione su indicazioni ricevute dai restanti

uffici delTEnte in ordine ai contenuti

professionafi richiesti ai collaboratori

A.3.1.1. inserimentodi clausole

finalizzate a recare vantaggi a

determinati candidati oppure a

svantaggiare alcuni candidati

1 2 2

2.Adempimenti relativi al controllo
preventivo di legittimità presso la Corte dei
Conti ai sensi dell'articolo 3, comma 1.

lettera f)bis della Legge 14 gennaio

1994.n.20

A.3.2.1. ritardo artificioso nella

predisposizione degli atti al fine

di favorire dinamiche interne

airEnte avverse alTincarico da

conferire

0 1 0

A.4 Tirocini, stages e volontariato

I.Predispozione delle convenzioni, e degli
allegati progetti fòrmalivi. da stipulare con i
soggetS che per Legge possono svolgere le

funzioni di soggetto promotore dei tirocini

A.4.1.1.

predisposizione di atti,

attivazione di contatti con gli

istituti di formazione al fine di

favorire determinati candidati

allo stage

t 2 2

Z.lndividuazione dei soggetti che svolgono
le adività di tutoraggio nei confronti dei

soggetti tirocinanti

A.4.2.1.

individuazione di tutor in modo

tale da favorire determinati

stagisti

1 1 1
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Catalogo dei procedimenti Registro dei rischi Valutazione del rischio

Area di rìscliio/processi Sottoarea di rìsctiio Ufficio

Procedimenti

Identificazione dei rischio
Valori e frequenze

Valori e

importanza

Livello di

rischio del

B.1.Definizione delToggetto deraffidamento B.1.1

indicazions negli atti di requisiti

delToggetto di gara che

rispondano ai prodotti o servizi

realizzati o venduti da un

operatore economico che sì

intende avvantaggiare

1 3 3

B.2. Individuazione dello stnjmento/islitiJto

perrafiidamento
B.2.1

individuazione dello strumento di

affidamento che escluda la

partecipazione di un maggior

numero di conconenti al fine di

facffitare un particolare
concorrente

1 3 3

Ufficio Martetirtg,Ufficio
promozione. Ufficio

B.3. Requisiti dì quafiiicazione B.3.1

preffisposizicne di requisiti

ttnaTizzati a recare vantaggio ad

un particolare concorrente

1 3 3

B-Contrattuallsb'ca e appaiti

manutenzioni e

funzionamento. Ufficio

sistemi informativi e

B.4. Requisiti di aggiudicazione B.4.1

preifisposizione di requisiti

finalizzali a recare vantaggio ad

un particolare concorrente

1 3 3

territoriali ed Educazione

Ambietale.Ufficìo Lavori

PubblidiUfficio sistema
B.S. Valutazione delle offerte B.5.1

mancato o parziale uhTizzo di

quanto previsto nei Bando per la

valutazione delle offerte

1 3 3

della fruizione B.6. Verilica delTeventuale anomalia delle

offerte
B.6.1

non effettuazione della verifica

nei casi previsti dalla normativa
1 3 3

B.7. Procedure negoziate B.7.1

abuso defla procedura

soprattutto senza bando in

carenza dei presupposti di legge

2 4 8

B.S. Revoca dei bando B.8.1

abuso della revoca del bando al

fine di recare vantaggio ad un

particolare concorrente

1 1 1

B.9. Redazione del cronoprogramma B.9.1

redazione del cronoprogramma

al fine di recare ulteriori vantaggi
ad un concorrente

1 3 3

B.10. Varianti in corso di esecuzione del

contratto
B.10.1

ammissione di varianti in corso

di esecuzione al fine di

agevolare un concorrente

1 5 5
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Area di rischio/processi Sottoarea dì rìschio Ufficio

Catalogo dei procedimenti Registro dei rischi Valutazione del rischio

Procedimenti

Idenfificazione del rischio
Valori e frequenze

Valori e

importanza

Livello di

rischio del

C-Autorizzazioni

Provvedimenti amministrativi

vincolali nelTan e a contenuto

vincolato; rilascio di nulla osta ai

sensi delTarticolo 13 della

L394/1991

Ufficio urbanistico territoriale

tesarne delle istanze, istruttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore

deirEnte

C.1.1

verifica parziale, incompleta dei

requisiti di legge oppure omesso

esame di documentazione

rivelatasi in seguito irregolare al

fine (fi avvantaggiare un

determinato soggetto

1 3 3

autorizzazioni 1 trasporto armi

airmtemo del Parco
Ufficio Veterinario

1.esame delle istanze, istruttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma dei D'aettore

delTEnts

C.1.2

verifica parziale, incompleta dei
requisiti di iegge oppure esame
di documentazione rivelatasi in

seguito irregolare al fine di
avvantaggiare un determinato

soggetto

1 3 3

autorizzazioni al taglio boschivo Ufficio forest^e

1.esame delle istanze, istruttoria defie

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore

delTEnte

C.1.3

verifica parziale oppure
incompleta dei requisiti richiesi]

dala normativa secondaria

prodotta dafEnte Parco in

materia

1 3 3

Autorizzazioni ala raccolta tartufi Ufficio botanico

tesarne delle istanze, istruttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore
deirEnte

C.1.4

verifica parziale oppure

incompleta dei requisiti richiesti

dala normativa secondaria

prodotta dal'Ente Parco in

materia

1 3 3

Autorizzazioni al prelievo ittico Ufficio faunistico

1.esame delle istanze, istruttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore

deirEnte

0.1.5

verifica parziale oppure
incompleta dei requisiti richiesti

dala normativa secondaria

prodotta dal'Ente Parco in

materia

1 3 3

Autorizzazioni al sorvolo

Ufficio faunistico per le

autorizzazioni al parapendio
1. esame delle Istanze, istruttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore

deirEnte

C.1.6

verifica parziale oppure

incompleta dei requisiti richiesi

dalla normativa secondaria

prodotta dal'Ente Parco in

materia

1 3 3

Ufficio VIA-VAS-VINCA-

RER
1.esame ddle istanze, istruttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore
deirEnte

C.1.7

verifica parziale oppure

incompleta dei requisitì richiesi

dala normativa secondaria

prodotta daJEnte Parco in
materia

1 3 3



Ente Parco Nazionale della MajeOa PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE 2018 ■ 2020 Tabella n.1 - IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA CORRUZIONE

Area di rischio/processi Sottoarea di rischio Ufficio

Catalogo dei procedimenti Registro dei rischi Valutazione del rìschio

Procedimenti

Identificazione del rìschio
Valori e frequenze

Valori e

importanza

Livello di

rischio del

Autorizzazioni all'accensione di

fuochi pirici nel Parco

Ufficio VIA-VAS-VINCA-

RER

1.esame delle istanze, istruttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento tinaie a firma dei Direttore

deirEnte

C.1.8

verifica parziale oppure

incompleta dei requisiti richiesti

dalla normativa secondaria

prodotta dalTEnte Parco in

materia

1 3 3

D-Interventì finanziari sid tessuto socio

economico del Parco

Uquidazione danni da predazione
della fauna selvab'ca.Prowedimenti

che creano un vantaggio economico

diretto ai destinatari

Ufficio veterinario e

CTAVCFS operante nel

Parco

1.esame delle istanze, istiuttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore

deirEnte

D.1.1

verifica parziale oppure

Incompleta dei requisiti richiesti

dalla normativa secondaria

prodotta dall'Ente Parco in

materia

1 3 3

Liquidazione danni aite colture da

parte della fauna seNatica

Ufficio agronomico e

CTAtCFS operante nel
Parco

1.esame delle istanze, istruttoria delle

pratiche di autorizzazione, elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore
deirEnte

D.1.4

verìfica parziale oppure

incompleta dei requisiti richiesti

dalla normativa secondaria

prodotta dalTEnte Parco in

materia

1 3 3

Erogazioni di contributi,

finanziamenti e patrocini:

provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari con effetto

economico diretto ed immediato per

Ufficio Market'ng

1.esame delle istanze, istruttoria delle

pratiche di concessione dei contributi e dei

finanziamenti. elaborazione del

provvedimento finale a firma del Direttore

deirEnte

D.1.7

verifica parziale oppure

incompleta dei requisiti richiesti

dalla normativa secondaria

prodotta dalTEnte Parco in

materia

1 3 3
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O«nominttiona sotto-

seziono livello 1

(Mserofaniglie)

Oonomlnazions sotto

sezioni Z livello (Tlpologis
di dati)

Riferimento

normativo
Denominazione del ringoio obbligo Contenuti delTobbllgo Aggiornamento

Ufficio preposto alta traimisrione del
documenti e della Informazioni al

Retponubile delle Pubblicazioni
(D.»a RANIERI)

Dbietdvo della Plana

della Performance

2018-2020

Note

Piano triennale per la
prevenzione della corruzione

e dela trasparenza

Art. 10. c. 8. letL

a). d.lgs. n.

330013

Piano triennale per la prevenzione deOa
oomizione e dela trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione dela corruzione e dela trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di
prevenzione dela corruzione individuate ai sensi delarticclo 1 .comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012. (MOG231) irmk alla sotto-sezione Altri coolenuli/Anticottuzionel

Annuale

Struttura tecnica di supporto al

Riferimenti normativi su organizzazione e
attività

Riferimenll normativi con i relativi Snk ale norme di legge statale pubblicate nela banca dati 'Normattiva* die
regotano Tistituzione. Forganizzazione e Fattività dele pubbGcbe amministrazioni

Tempestivo
(e*art8.dJgs.n.33C013)

Stnrttura tecnica di supporto al

Responsable dela Trasoarenza

Art. 12,0.1.

d.l8S.n.33G013 Atti amministrativi generali
Direttive, circclari. programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sula organizzazione, sule funzioni,
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei qudi si determina finterpretaziorie di norme giuridiche che riguardano o
dettano disposizioni per Fappllcazione di esse

Tempestivo
(ex art 8. d.lgs. n. 33/2013)

Struttura tecnica di supporto d

Responsable dela Trasparenza

DispotizioRi gtnsiali
AttigeneraG Documenti d programmazione slrategico-

gestìonals
Drrettrve ministri, documento d programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione detta corruzione e
trasparenza

Tempestivo
(exatt8.iU93.n.33«)13)

Struttura tecnica di supporto al

Responsable detta Trasparenza

Art 12, c. 2,

d.l9s.n. 3312013
Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufTiciali aggiomati degli Statuti e dette norme di legge regionali, che regolano le funzioni,

l'organizzazione e lo svolgimento deOe attività di competenza deO'amministrazione
Tempestivo

(ex art 8. rtlgs. n. 33/2013)

Strettura tecnica di supporto al

Responsable dela Trasparenza

Art55,c.Z

dlgs. a 18512001
Art 12. c. 1.

d.tgs. n. 33/2013

Codice (tsciprinare e codica di condotta
Codce disdpiinara. recante Findicazione deOe infrazioni del codce disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on
line in altemativa alFaffissione in luogo accessòle a tutti - art 7. L n. 300/1970)
Codice di condotta intoso guato oodco di comportamento

Tempestivo

Ufficio del Personale

Oneri informativi per cittadini
e imprese

Art 12. e. I-tris.

d.l8s.a33«)13
Scadenzario obbligtii amministrativi Scadenzario con Findicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese

introdotti dalls amministrazioni secondo te modalità definite con OPCM 6 noverrarra 2013 Tempestivo

non rleva per i fini istltuzional
del'Ente

Art 13.C. I.lett

a). d.l9s. n.
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione dele rispettive competenze Tempestivo
(ex art 8. djgs. n. 33/2013)

Struttura tecnica di supporta al

Responsable dela Trasparenza
Art 14.c. I.lett

a), dlgs. n.
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con Findicazione dela durata deTmcarico o del mandato elettivo Tempestivo
(ex art 8. dJgs. n. 33/2013)

Struttura tecnica di supporto al

Responsable dela Trasparenza
Art 14. c. 1. lett

b). d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae Tempestivo
(ex art 8, dlgs. n. 33/2013)

Struttura tecnica di supporlo ai

Responsable dela Trasparenza

Art 14. c. 1. lett

c). d.lgs. n.

Compensi d qualsiasi natura connessi alFassunzione della carica Tempestivo

(ex art 8. dlgs. n. 33/2013)

Ufficio del Personale
33/2013

mporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici TempesUvo
(ex art 8. dlgs. n. 33/2013)

Ufficio del Personale

Art 14. c. 1. lett

i). d.l9s. n.
33/2013

Dati relativi alFassunzions di altre cariche, presso enti pubblici o privaa e relativi compensi a qualsiasi titalo
Eorrisposb'

Tempestivo
(ex art 8. dlgs. n. 33/2013)

Strettura tecnica di suf^orto ai

Responsable dela Trasoarenza
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D«iiomm«ione sotto, i Dsnominazlono sotto-
setionolivello 1 Iseilon»2livello (Tipologie!

dì dati)(Macrofamìglìe) Denominuion* da) sìngolo obbilgo Ufficio preposto ella trasmissione dei
documenti e dsHe Informazioni al
Responsabile delle Pubblicazioni
(0.ssa RANIERI)

normativa
Contanuti dell'obbligo Obiettivo della Rane

della Performance
2018-2020

Aggiornamento

Art 14. c, 1, le#.

e), d.lgs. n
StruHura tecnica di supportoAltri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indfcazione dei compensi spettanti

33/2013 Tempestivo
(e)tarta.d.lgs.n.33«)13)

Responsafale della Trasparerga
StruBura tecnica di supportoArt 14. CL1. leti

33C013 Art 2. c. jlitolari di incarichi politici di cui alTart 14. co. «io™ di società, qm#™ rart^P^rin^etr^rrcStì ̂
l.puntol.Ln. I 1. dei dlgs n. 33«)13 l®«ie'àconr^^itionede»alor,La?sSlTk,"or-^^^ ^
441/1382

Nessuno (va
presentala una soia volta

entro 3 mesi dalla elezione,
dalla nomina o dal

conferimento deirincarico e
resta pubblicala fimo ̂ a

cessazione dell'incarico o del

mandato).

®  ' seconcto grado". «e'giirs^i'vl^s'r^iNa(da pubblicare in tabelle)

Responsabie della Trasparenza
StruBura tecnica di su(MrtoArt 14. c. 1. lett

0. d.lgs. n.
33/2013 Art Z e.
1. punto ZI. n

441/1982 riefla anvninislrazione. la oubblii;™» .»r ̂ r W a cura deTinteressato
Entro 3 mesi dalla elezione

dalla nomina o dal

conferimento deifincarico

Responsafale della Trasparenra
StruBura tecnica di supportoArt 14. c. 1. lett

0. d-lgs. n.
33l2013ArtZc
1.punto3,l. n.
441/1982

3) dichiarazione concemente le spese sostenute

Tempestivo
(ex art 8. d.lgs. n. 33/2013)vero» (con altegale copie delie dichiarazionirelatrve a finanziamenli e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 a

Art 14. e. 1. lett
1). d.lgs. n.
33C013Art3.l.
n. 441/1982

insabie delia Traspamnva
StruBura tecnica dì supportointervenute netfanno precedente e copia

Annuale

14. c. 1. lett
Responsabie della Traspatanva
Slruttura tecnica di supporto
Responsabie delia Trasparenza

a), d.lgs. n.
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durala delT

Curriculum vitae

33®)13 Tempestivo
(ex art 8. d.lgs.n. 33/2013)

incanoo o dei mandato elettfvo

Art 14, CL 1, leB.

b), dlgs, n
33C013 StruBura tecnica di supporto

Tempestivo
(ex art 8. d.lgs, n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi att'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Mr^ìvi dl'assunzxrne di afireoariche. presso

Altri eventuali incarichi oor, oneri a carico ritìla finanza pubblica e indicazione^d compensi spettanti

StruBura tecnica di supporto al
R

Alt 14. c. 1, le#
c), d.lg3. n.
33a)13

Tempestivo
(ex art 8, d.lgs. n. 33/20131 esponsabie della Trasparenza

StruBura tecnica di supporlo ai
Tempestivo

(ex art 8, d.lgs. n. 33/2013)rdolari di incarichi poiitici, di lAit 14, c. 1, lett
amministraztone, di direzione jjgj^ „

33/2013
o di governo StruBura tecnica di supporto al

Responsabie delia Trasparenza
Tempestivo

(ex art 8. d.igs,n. 33/2013)Art 14. CL 1. lett

e), d,lgs. n,
33C013 Slruttura tecnica di supporto ^

Responsabie delia Trasparenza
Tempestivo

(ex art 8, d.Igs,n. 33/2013)
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Oonominizion* lolto-

sszlon> livello 1

(Macrofamlglle)

DoRomInKlone sotto-

siziono 2 llvollo (Tlpologlo
di dati)

RKorImsnto

normativo
Danomlnazlone del singolo obbligo Contenuti delTobldIgo Aggiornamento

Ufficio preposto alla trasmissione de!
documenti e dello Informazioni al

Responsabile delle Pubblicazioni
(D,ssa RANIERI)

Obiettivo della Plano

della Performance

2018-2020

Note

Ari 14. c. l.lelL

f), d.lgs. n.
330013 Art. Z e.

1, punto 1,1. n.
441/1982 Tìtoian di Inoarìctii d amminlslrazione. di

direzione odi governo dì cui afart. 14.60.1-
bis. del dlgs n. 33/2013

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobi iscritti in pubblici registri, titolarità di
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di hinzioni di amministratore o di sindaco d
società, con Fapposizione deia fonnula csul mio onore aflermo che la dichiarazione conisponde al ver» per i
soggetto. 1 coniuga non separato e i parenti entro 1 secondo grado, ove ̂  stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancalo consenso) e riferita al momento delTassunzione deOlncaticoj

Nessuno (va presentata una
sola volta entro 3 mesi dala

elezione, dala nomina o dal

conferimento deffincarìco e

resta pubblicata Tina ala

cessazione del'incarico o del

mandato).

Struttura tecnica di supporto al
Responsabie dela Trasparenza

Struttura tecnica di supporto al
Responsabie dela Trasparenza

Orgtniuadene
Art.14.c.1.letL

1). d.lgs.n.
33O013AitZc.

1, punto 2.1. n.
441/1982

2) copia deffultima dictùarazione dei redditi soggetti aiTimposta sui redditi dele persone fisiche \Per 1 soggetto, i
coniuge non separalo e i parenti entro i secondo grado, ove gii stessi vi consentano (NB; dando eventualmenls
evidenza del mancata consenso)] (NB: à necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura deffinteressato o
della amministrazione, la pubblicaziona dei dati sensiilli)

Entro 3 mesi dala elezione,

dala nomina 0 dal

conferimento defincarìco

Art. 14. c. 1. leti

f). dlgs. n.
330013 Art. Zc.

1. punto 3. In.
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligaziani assunte per la propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a
(£sposiZ)one dal partito o dalla fonnazione politica dela cui Ibta 1 soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della
fonnula «sii mio onore aflermo die la dichiarazione corrisponde al ver» (con allegate copie dele dichiarazioni
relative a finanziamenU e conlhbub per un importo che netTanno siqieri 5.(XX> Q

Tempestivo
(ex ari 8. dJgs. n. 33/2013)

Struttura tecnica di supporto al
Responsabie dela Trasparenza

Art. 14. c. 1. leti

1). dlgs. n.
330013 Art. 3. L

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute netTanno precedente e copia
della dichiarazione dei redditi (Per i soggetta. 1 coniuge non separato e i parenti entro 1 seconda grado, ove gli
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso))

Annuale

Struttura tecnica di supporto al
Responsabie dela Trasparenza

Art. 14. c.1. leti

a), dlgs. n.
330013

Atto di nomina, con Tindicazione della durata deOlncarico Nessuno

Art. 14.6.1. leti

b). diga. n.
330013

Curricdum vitae Nessuno

e), dlgs. n.
«non

Compensi di qualsiasi natura connessi affassunzione dela carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblid Nessuno

Art. 14.6. l.lelL

d). d.lg3. n.
330013

Dati relativi aU'assunzione di altre cariche, presso end pubblici o privali, e relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposd

Nessuno

Art. 14.6 1. leti

e). d.lg3. n.
330013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico dela finanza pubblica e inécazione dei compena spettanti Nessuno

Art. 14,6.1. leH.

f).dlg3.n.
33O013Art.Ze.

1. punto Zl.n.
441/1982

Cessati daffincaiico (documentazione da
puttUicare sul sito neb)

1) copie dde dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo deirincarico;
2) copia dela dichiarazione d^ redditi successiva al termine del'incarico o carica, entro un mese dala scadenza dd
temine di legge per la presentazione dela dichiarazione (Per i soggetto, i coniuge non separato e i parenti entro 1
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB; è
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura deffinteressato o dela amministrazione, la pubblicazione dei
dati sensibili)

Nessuno
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Dtnomiiution* setto-

SKiono nvello 1

IMicrofamlglia)

Denotilinuione so ito-

sezione 2 livtilo (Tlpolo^t
di dati)

Riferimtnto

normativo
Deoomlnazlona del singolo obbligo Contenuti dell'obbliga Agglornimento

Uffido priposte alla trasmlssjone dei
documenti e delle Informazioni ai

Responsabile dello Pubblicazioni
(D.ssa RANIERI)

Olriettìvo ddia Plano

della Perfonnance

2018.2020

Note

Art. 14. & l.letL

f). d.lgs. n.
33COI3Art2c.

t.puntoS, 1. n.
441/IS82

3) dichiarazione concernente te spese sostenute e te obbfigazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a
(fisposizione dal partito o dalla formazione pdiUca dega cui iista i soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo
deil'lncarioo (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nelTanno
superi S.O(X)€)

Nessuno

Art 14. c. 1, leti

f). (llgs. n.
33C013Art.4.L

n. 441/1982

4) dichiarazione concernente te variazioni deSa situazione patrimoniale intetvenute dopo Tiitima attestazione [Per 1
soggetto. 1 coniuge non separato e i parenti entro 1 secondo grado, ove gE stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno (va
presentata una sola volta

entro 3 mesi dalla

cessazions deff incarico).

Sanzioni per mancata
oomunicaziane del dati

Art. 47. c. 1.

dlgs, a 33C013

Sanzioni per mancala o incompleta
comunicazione dei daB da parte dei titolari di
incaiidii polilid. di amministrazione, di
Erezione o di governo

Provvedimenti sanzionatoli a carico dd responsaMe della mancata o incomplela comunicazione dei dati di cui
airarticolo 14. concementi la situazione patrimoniale complessiva dd titolare dell'incarico d momento
de9'assunzione della carica, la titolarità di imprese, te partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà
(frito Tassuzione dela carica

Tempestivo
(es art 8. dJgs. n. 33/2013)

Struttura tecnica di supporto al
Responsable della Trasparenza

Rendlconli gruppi consiiari
regionali/provinciali

Art 28. a 1.

dlgs. a 33C013

Rendlconli gruppi consSari
regionali/provinciaii

Rendiconti di esercizio annuale dei gmppi consiiari regionaG e provinciali, con evidenza dele risorsa trasferite o
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione dd titolo di trasferimento e ddTimpiego delle risorse utilizzate

Tempestivo
(ex art. 8. d.lgs. n. 33/2013)

non rileva per i fini istituzionali delTEnte non rieva per i fini
istìtuzionaii ddrEnte

Atti degli organi di controllo Atti e rdazioni degli organi di controllo Tempestivo
(ex art 8. d.lgs. n. 33/2013)

Struttura tecnica di supporto al
Responsable ddia Trasparenza

Art.13.c1.tett

b). d.lgs. n.
33«013

Articolaaane degli uffici
Indicazione ddte competenze di ciascun ufficio, anche di fr/dlo ràrigenziale non generale, i nomi dei dirigenti
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo
(ex art. 8. d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio dd Personale

Articolazione degli ufTici

Art. 13. c 1. lett

c). dlgs. n.
33/2013

Organigramma

(da pubblicara sotto forma di organigramma

illustrazione in forma semplificala, a fini della piena accessbiità e oompionsibililà dei dati, dell'organizzazione
ddl'amministrazione. mediante Torganigiamma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art 8. dlgs. n. 33/2013)

Ufficio dd Personale

Art. 13. c.1. lett

b). dlgs. n.
330)13

in modo tale che a dascun ufficio sia

assegnato un Cnk ad una pagina contenente
tutte le informazioni previste data norma) Notri dei dirigenti responsaUi dd singoli uffici Tempestivo

(ex art. 8. d.igs.n. 33/2013)
Ufficio dd Personale

Telefont) e posta eletironica
Art. 13. c 1. lett

d). d.lgs. n.

330)13

Tdefono e posta eiettronica 3enco completo dei numeri di tdefono e delle caseSs di posta elettronica istituzionali e delle casette di posta
elettronica certificala dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo
(ex art. 8, dJgs. n. 33/2013)

Ulfiio promozione, turismo, protocollo e
URP

Art. 15. c 2.

dlgs. n. 330)13

estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo
^compresi queffi affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dd soggetti
Micettori. della ra^ne deTncarioo e detTammontare erogato

Tempestivo
(ex art. 8. dlgs. n. 33/2013)

Ufficio dd Personale

'er dascun litolare di incarico:

Art. 15, c 1. lett

b). dlgs. n.
330)13

1 ) curriculum vitae. radattc in conformità al vigente modello europeo Tempestivo
(ex art. 8. dlgs. n. 330)13)

Ufficio dd Personale



ENTE PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA - PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E INTEGRITÀ' ZOIUZOZO- ASSEGNAZIONE 08BUGHI DI PUBBUCAZIONE

DcnominKloni «otto-

nzlsm livtllo 1

(Maerofxmlglio)

Dtnominazlont sotto-

toziono Z livollo (Tipologie
di dati)

Rtferlmento

normativo
Denominazione dal singolo obbligo ContenuO dell'obbligo Aggioinimento

Ufficio preposto ella trasmissione dei
documenti e dslls informazioni al

Responsabile delle Pubbileazioni
(0.saa RANIERI)

Obiettivo della Plano

della Performance

2018-2020

Note

Consulenfi • collabotatDri
Tilolarì di incarìchi di

collaborazione o consulenza

Art 15, c. 1. letL

c). d.lgs. ri.
3312013

Consulenb e collaboratori 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla tilolarili di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
pubbttca amministrazione o allo svolgimento di attività professionafi

Tempestivo
(ex art 8. dJgs. n. 3312013)

Ufficio del Personale

Art 15. c. I.lett

d), dlgs. n.
3312013

(da putblicare In tabelle)
3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli
affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti
variabli o legate alla valutazione dal risultato

Tempestivo
(ex art 8. djgs.n. 3312013)

Ufficio del Personale

AfL15.c.Z

dlgs. a 3312013
Art 53. C 14.

dlgs. n. 16512001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate
aRa Funzione pubblica)

Tempestivo
(ex art 8. dlgs. n. 3312013)

Ufficio del Personale

Art 53. a 14,

dlgs. n. 16512001
Attestazione defawenuU verifica deffinsussìstenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Ufficio del Personale

Per ciascun litolare di incarico;

Ait14.c.1.letL

ajea 1-bis.

dlgs. n. 3312013
Atto di conferimento, con Hridicazione dela durata delTincarico

Tempestivo
(ex art 8. dlgs. n. 3312013) Ufficio del Personale

Art 14.c. I.lett

b) e c. 1-bis.

dlgs. n. 3312013
Curriculum vitae. redatto in conformità ai vigente modello europeo Tempestivo

(ex art 8. dlgs. n. 3312013)
Uffioo del Personale

Art 14, c. 1. lett.

e) e c. I-bis,

djg3.n. 3312013

Compensi (fi qualsiasi natura connessi afTassunzione defi'incarico (con specìfica evidenza dele eventuali
componenti variabli o legate alla valutazione del risultalo)

Tempestivo
(ex art 8. dlgs. n. 3312013)

Ufficio del Personale

Importi di viaggi (fi servizio e missioni pagati con fon(fi pubblici
Tempestivo

(ex art 8. dlgs. n. 3312013) Ufficio del Personale

Art 14.c. I.lett

d) e c. 1-bis.

dlgs. n. 3312013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi tilde
corrisposti

Tempestivo
(ex art 8. dJgs.n. 3312013)

Ufficio del Personale

Art 14.c. I.lett

ej e c. 1-bis.
dlgs. a 3312013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubbfica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo
(ex art 8. dJgs. n. 3312013)

Titolari di incarichi dirigenziali
amnóiislratiyi di vertice

Art 14. c. I.lett

Qec. 1-bis. dlgs.
a 3312013 Art a

c. 1. punto 1. L a

44111982

Incarichi amministrativi di vertice (da
pubblicare in labele)

1 ) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni motdi iscritti in pubblici registri, titdarità di
imprese, azioni di sodelà. quote di partecipazione a society esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di
socielà. con lapposizione defia fonnula csul mio onore affemn che la dichiaraziane corrisponde al veto» per 1
soggetto. 3 coniuge non separato e i parenti entro 1 secando grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento delfassunzione dell'incarico]

Nessuna (va prasentata una
scia volta entro 3 mesi dalla

elezione, dada nomina o dal

conferimento deTincarico e

resta pubblicata fino ala
cessazione dell'incarica o del

mandato).

Ufficio del Personale

-

M 14.C. I.lett

<) e c. 1-bis. d.lgs.
a 3312013 ArlZ

c. l.puntoZLa
44111982

2) copia dell'dlima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi dele persane fisiche per 1 soggetto. 3
coniuge non separalo e i parenti entro 1 secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con apposti accorgimenti a cura delTinteressato o
dela amministrazione, la pubblicazione dei dati senslili)

Entro 3 mesi dela nomina o

dal conferimento deffincarico
Ufficio del Personale



ENTE PARCO NAZIONALE DEUA MAJELLA - PIANO TRIBINALE DELLA TRASPARENZA E INTEGRITÀ- 201VZOZO- ASSEGNAZIONE OBBUGHI DI PUBBUCAZIONE

Otnomiflulon» totto-

wziQnf livaUo 1

(MaeroiiRiIglIt}

Dtnominaziona fatto-

Maona 2 livallo (Tipologia
di diti)

Riferimento

normativo
Oenamlnazione del singolo obbligo Contanuti doU'obbligo Aggloinamanto

Uffido proposto alla liasmissiona dei
documanU a dalia informazioni al

Responsabile dotle Pubblicazioni
(D.ssa RANIERI)

Obiettivo dalla Piano

dalia Parformaneo

2018-2020

Note

Art 14, c. l.letL

f) e c. 1-t)Ì3. d.lgs.
a33«)13ArL3.

I.n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni delia situazione patrimoniale intervenute neifanno precedente e copia
delia dichiarazione dei redditi (Per il soggetto, i coniuge non separato e i parenti entro 1 secondo grado, ove gli
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancata consenso)]

Annuale Ufficio del Personale

Art. 20, c. 3.

d.lgs.n. 39/2013
Dichiarazione sUia insussistenza di una dele cause di inconfetìiiiia deOlncarico

Tempestiva
(art. 20, c. 1,d.lgs.n.

390)13)
Ufficio del Personale

Art.20,a3,

d,lg3, n. 39/2013
Didùaiazione sulla insussistenza di una delle causa di incompaliblitb al conferimenlo deTincarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d,lgs, n.
390)13)

Ufficio del Personala

Art. 14, c. 1-tar,

secondo periodo,
diga, n, 33QC13

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carco dela finanza pubblica
Annuale

(non dire i 30 marzo)
Ufficio dei Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c, 1, leti.

a)ec, 1-1x3,

d,lgs, n. 33/2013

Atto di conferimento, con Tindicazione delia durata deifincarico
Tempestivo

(ex art. 8. d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio del Personale

Alt 14, c, 1, leti,

b) e c. 1-bi3,

d.lgs,n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente mcdelio europeo
Tempestivo

(ex art. 8. d.lgs, n. 33/2013)
Ufficio del Personale

Art. 14, c. 1. lelL

c) e c. 1-bis,

d.l9s.n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi atTassunzione dell'incarico (con spedfca evidenza dette eventuali
componenti variabili o legate aOa valutazione del risultato)

Tempestivo
(exart.8.dJgs.n.330)13)

Ufficio del Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi piliUic)
Tempestivo

(exart.8.d,lgs.n.330)13)
Ufficio del Personale

Art. 14,0.1, leti,

d) e c. 1-1x3.
dlgs, a 33/2013

Incarichi drigenziafi. a qualsiasi Htdo

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti

Tempestivo
(ex art, 8, djgs. 0.330)13)

Ufficio del Personale

Alt 14, a 1, leti

e)ec. 1-bis,
d.lg3.n. 33/2013

conferiti ivi inclusi quelli conferiti
discrezionNmsnte daJorgano di intirizzo

politico senza procedure pubbliche di
seleziane e titolari di posizione organizzativa

con funzioni dirigenziali

(da pubbCcaie n labeSe che dstinguano le
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti
individuali discrezionalmente, titolarì di

posizione orgardzzaliva con funzioni
dirigenziali)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo

(ex art. 8, dJgs. n. 33/2013)
Ufficio del Personale

-  -

Titoliri di incarichi dIrigenzINi
(dirigenti non generali)

Art. 14. al. leti.

f]ea 1-bb, d,lg3.
a 33/2013 Art Z

al, punto 1.1. a
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri titolarità di
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio dihinzioni dì amninislraioie o di sindaco di -
società, conTapposì^e delia formula «sul nùo onore a^rmo che la dichiarazione corrisponde al veroi per i
soggetto, 9 coniuge non separala e i parenti entro i secondo grado, ove gli sles^ vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento deff assunzione deTncarìc^

Nessuno (va presentata una
sda vdta entro 3 mesi dalla

dazione, dalla nomina o dal

conferimento deTincarico e

resta pubblicata fino alla
cessazione deTincarico o dd

mandato).

Ufficio dd Personale



ENTE FASICO NAZIONALE DELU MAJELLA- PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E INTEGRITÀ- 201M2I)20-ASSEGNAZIONE OBBUGHI01PUBBUCAZIONE

DtnomiiMzion* «olto-

tczlona Ovvilo 1

(Maerofamlglio)

Dmominailom sotto-

sitloDo 2 liviUo (Tipologie
didafl)

Riferimento

normativo
Oenominaalone del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo /Vgglornamonto

Uffido preposto alla trasmissione dei
documenti e delle Informazioni al

Responsabile dalle Pubblicazioni
(D.ssa RANIERI)

Obiettivo della Piano

della Peifcnnance

2018-2020

Note

Art.14.a1.letL

0 e c. 1-bis. (Llgs.
n.33«)13Art.Z

c. 1, punto 2,1. n.
441/1982

2) copia dell'ultinia dicbiarazione dei redditi soggetti alTimposta sui redditi dele persone Tisidie [Per i soggetto, i
coniuge non separato e i parenb entro 1 secondo grado, ove gE stessi vi consentano (NB: dando eventudmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario Umilare. con appositi accorgimenti a cura deirinteressato o
della amministrazione, la pubblicazione dei dati senslrill)

Entro 3 mesi della nomina o

dal conferimento deirincarico
UfTicio del Personale

Personali
Art. 14.a 1.leti

Oea 1-bis, d.lgs.
n. 33/2013 Alt 3.

l.n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nelTanno precedente e copia
della dichiarazione dei redditi per 1 soggetto. ) coniuge non separato e i parenti entro 1 secondo grado, ove gli
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Uflido del Personale

Art.20.a3.

d.lgs. n. 39/2013
Dichiiirazione siila insussistenza di una dele cause di inconterMitb delTincarìco

Tempestivo
(art. 20. a 1. rtlgs. n.

390)13)
Uflicio del Personale

Art. 20. a 3.

dlgs. n. 39/2013
Dichiarazione siia insussistenza d una dele cause di incompatliflà al conferimento deffincarìco

Annuale

(art 20. a 2. d.lgs. n.
390)13)

Ufficio del Personale

Art. 14. a 1-ter.

secondo perìodo.
d.lgs. n. 330)13

Ammontare complessivo degli emolumsnti percepiti a carico dtla finanza pubblica
Annuale

(non oltre 9 30 marzo)
UtTrc» del Personale

Alt 19. a 1-bis.

d.lgs. n. 16S/2001
Posti di funzione disponlidi Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponfeS nela dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo Ufficio del Personale

Alt 1. a 7. d.p.r.
a 1030)04

Ruolo dirìgenti Ruolo dei drigenti Annuale Ufficio del Personale

Art. 14.a1.letL

a). d.lgs. n.
330)13

Atto d nomina o di proclamazione, con findicazlone della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Ufficio del Personale

Art. 14. c. 1. leti

b). d.lgs. a
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Ufficio del Personale

c). d.lgs. a
■jnnni-j

Compensi d qualsiasi natura connessi afl-assunzione deDa carica Nessuno Ufficio del Personale
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficb del Personale

Art. 14. a 1. leti
d). dlgs. a
33/2013

Dati relativi alTassunziona di altra cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti Nessuno Ufficio del Personale

Dirìgenti cessali
Art. 14.a l.lett
e), dlgs. a
330)13

Diligenti cessati dal rapporto di lavoro
(documentazione da pubblicare sul sito web) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dd compensi spettanti Nessuno Uffirrio del Personale

Art. 14.a l.lett
1). dlgs. a
33/2013Art. 2. e.
1. punto 2.1. a
441/1982

1 ) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo deirincarico:
2) copia deSa dichiarazione dei redditi successiva al termine deirincarìco ocarina, entro un mese daOa scadenza del
termine di legge per la presentazione deSa dichairazione per i soggetto. 1 coniuge non separato e 1 parenti entro 1
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventuslmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è
necessario limitala, con appositi accorgimenti a cura deHMeressato o deSa amminisirazione, la pubblicazione dei
dati sensUE)

Nessuno Ufficio del Personale

--

Art. 14.a l.lett
1). dlgs. a
33/2013 Alt 4.1
a 441/1982

-

3) (Echiarazione concernente le variazioni dela situazione patrimoniale intervenute dopo Tultima attestazione (Per 1
soggetto, i coniuge non separato e i patenti entro 1 secondo grado, ove gE slessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno (va
presentata una sola volta

entro 3 mesi dalla
cessazione deTincarico).

Ufficio del Personale
-
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Oanominuions lott»-

t«l0R« Bvitlo 1

(Maeiofamigllt)

OMomlnaiian* Mtto-

s«zÌBnt 2 Ihralio {Tlpologi*
di diU)

^ferimento

noimativo
Oinamtnaztane dsl singolo obitilgo llentinub detrobMigo Aggiornamento

UfHdo preposto alia trasmissiona dal
docunentl e delle Informazioni al

Responsabile delle Pubblicazioni
(D.ssa RANIERI)

Obiettiva dalla Piano

della Performance

2018-2020

Note

Sanziofli per mancata
comunìcazisne dei dati

Art 47. c. 1.

d.tgs. n. 330013

Sanzioni per mancata o incompteta
oomunicazione dei dati da parte dei filetari di
incarìctiidirìgenziail

Provvedimenti sanzionatoti a carico dei responsabile delia mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui
affarticalo 14. concementi la situaziane patrimoniale complessiva del tìtotare deTncarìco al momento
deirassunzione detta carica, la tldarìtA di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà
diritto rassuzione della carica

Tempestivo
(ej(art.8.dJgs.n.33f2013)

Ufficio dei Personale

Posizioni organizzative
Art 14. c. 1-

quinguies., rLtgs.
n. 330013

F\)sizicni organizzative Currìcuia del titolari di posizioni organizzative redatti In conformità al vigente modetto europeo Tempestivo
(ex art. 8. d.lgs.n. 33/2013)

Ufficio dai Personaie

Dotazione organica

Art. 16.0.1.

(ttgs. n. 330013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute. netTambito del quale sono rappresentati i dati relativi atta
dotazione organica e al personale effettivamente In servizio e ai relativa costo, con l'indicazione della distribuzione
tra le diverse qualifiche e aree professionaii. con particolare riguardo al personaie assegnata agC uffid di diretta
collaborazione con gE organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16. c. 1. d.igs. n.
33/2013)

Ufficio del Personale

Art. 16. c. 2.

d.tg3. n. 330013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo Indetermindo in servizio, articolato per atee professionali, con particolare
riguardo al personaie assegnata agli ufTid di (fretta cofaborazioRe con gli organi (f indirizzo politico

Annuale

(art. 16. c. 2. d.lgs. n.
33/2013)

Ufficio del Personaie

Personaie non a Innpo
ndoterm inalo

Art.17.c.1.

d.tgs. n. 330013

Personale non a tempo indetemiinato

(da putiUicate in lat)ele)

Personale con ra^iorto di lavoro non a tempo Indeterminato, Ivi compreso 1 personale assegnato agli uffici di
(fretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17. c. 1. d.lg3. n.
330013)

Ufficio del Personale

Art. 17.0.2.

d.tgs. n. 330013

Costo del personale non a tempo
indeterminato

(da putifelicate in lal>elle)

Costo complessiva del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al
personale assegnata agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17. c. 2. d.lgs. n.
33/2013)

Ufficio del Personale

Tassi di assenza
Art. 16.0.3.

d.t9s.n. 330013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tat>elte)
Tassi di assenza dei personale distinti per uffici di itvelio dirigenziale

Trimestrale

(art 16. c. 3. (Llgs. n.
33/2013)

Ufficio del Personale

Inoarlciii oonferiti e

autorizzati aidpendenti
(dirigenti e non dirìgenti)

Art 18. d.tgs. n.
330013

Art. 53. c. 14.

d.lgs. n. 16S0001

Incarichi conferiti e autorizzali ai dipendenti
(dirigenti e non dirìgenti)

(da pultbticare in talietle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con f indicazione
deToggetto. dela durala e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo
(ex art 8. d.lgs.n. 33/2013)

Ufficio del Personale

Contrattazione cottattiva

Art. 21.0.1.

dlgs. n. 330013
Art. 47.0.8.

d.t9s.n.16S0001

lyontrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consuttazione dei coniratli e accordi collettivi nazionali ed evenluali interpretazioni
autentiche

Tempestivo
(ex art. 8. d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio del Personale

Art.21.c.Z

(Ugs. a 330013
Contratti integrativi

Contratti IntegraUvi stpulatl. con la relazione tecnlco4inanzlaria e queOa illustrativa, certificate dagli organi di
controllo (cofegio dei revisori dei conti collegio sindacale, uffici centraf (f blando o analoghi organi previsti dai
rispettivi ordrnamenfi)

Tempestivo
(ex art. 8. d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio del Personale

Contrattazione integrativa Art. 21. c. a

d.tg3. n. 330013
Art. SS. 0.4.dtgs.
n. 1500009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi della conirattazione integrativa certificate dagli organi di controllo intemo,
trasmesse d Mnstem delTEconomia e delle finanze, che predispone, alo scopo, uno specifica modelo di
rtevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri • Dipartimento della
funzione pubblica

Annuale

(art. SS. c. 4. d.lgs. n.
150/2009)

Ufficio del Personale

Art. 10. c. 8. leti

c). d.tgs. n.
330013

av

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi
Tempestivo

(ex art. 8. d.lgs.n. 33/2013)
Stnrttura tecnica di supporto aU'OIV

OIV
Art. 10. a 8. leti

c). dJgs^n.
330013

Cunicuia
TempesBvo

(ex art. e. d.lgs.n. 33/2013)
Stnrttura tecnica di supporto all'OIV

Par. 14.2. dell).

CiViTn. 120013
Compensi Tempestivo

(ex art. 8. d.lgs.n. 33/2013)
Struttura tecnica di supporto all'OIV
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Dtnomlnizion» sotto-

tnlono livollo 1

(Macrofuniglla}

Otnomlnaziono sotto-

stclons 2 livollo (Tipologio
di dati)

Riferimento

normativo
Oenominazlone del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornarnento

Uffido preposto alla trasmissiono dei
documenti e deOe Informazioni al

Responsabile delle Pubblicazioni

(D.tia RANIERI)

Oblotdvo della nano

della Performance

2018-2020

Noto

BtndI di concorso
Art 19.d.lgs.a

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare In tabelle)

Bandi <£ concorso per i reclutamento, a qualsiasi tìtolo, di personale presso famministrazione nonché' i criteri di
valutazione della Commissione e le tracce dele prove scrìtte

Tempestivo
(ex art 8. d.lgs. a 33/2013)

Psiforminee

Sistsina di misurazione e

«dutaziona della

Performance

Par. t. deib.

CiVITn.

HMmtO

Sistema di misurazione e valutazione deDa

Performance
Sistema di misurazione e valutazione delia Performance (art 7. d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Struttura tecnica di supporto ali'OIV

Plano della Performance
Art 10. c. 8. leti

b). d.igs. n.

33«)13

Piano della Performance/Piano esecutivo di

gestione
Piano della Peifonnance (art 10. digs. 150/2009)
Piano esecutivo t£ gestione (per gli enti locali) (art 169. c. 3-bis. d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo
(ex art 8. dJgs. a 33/2013)

Sliuttuia tecnica di supporto «ffOIV

Relazione sulla Performance Relazione sulla Petfonnance Relazione sulla Performance (art 10. djgs. 150/2009)
Tempestivo

(exaitB.d.lgs.n.330)13)
Struttura tecnica di supporto ali'OIV

Ammontare complessivo dei
premi

Art 20. c. 1.

dlgs. n. 330)13

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabeie)

Ammontare complessivo dei premi coOegali alla performance stanziati
Tempestivo

(ex art 8. rlIgs. n. 33/2013)
Utficio del Personale

Ammontare dm premi etfellivamente distrtiuiti
Tempestivo

(ex art 8. dJgs. a 33/2013)
Ufficio del Personale

Dati relativi ai premi
Art 20. c. 2.

d.lgs.n. 330)13

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri dernlll nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento
accessorio

Tempestivo
(ex art B. dJgs. n. 33/2013)

Ufficio del Personale

Kstrìbuzione del batlamento accessorio, in fomta aggregala, al fine di dare conto del livelk) di setettività utiizzato
nella distrbuzione dei prami e degli incentivi

Tempestivo
(ex art 8. d.lgs. a 330)13)

Ufficio del Personale

Grado di differenziazione dell'utlizzo della premialità sia per i dlrigenU sia per 1 rfipendentl
Tempestivo

(ex art 8. dJgs. a 330)13)
Ufficio del Personale

Enti pubblici vigilali-

Art 22. ti. leti

a), rligs. n.
330)13

Enti pubblici vigiati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco de^ enti pubblici comunque denominati istituiti, vigiati e finanziati daffamministrazione ovvero per 1 qudi
l'amministrazione abbia 3 potete d nomina de^l amministratori delTenle. con llndicazione delle funzioni attrbuito o
dele attività svolte in favore detl'amministrazione o delle attività d servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22. a 1. d.lgs. a
330)13)

non rieva per 1 fini istituzionali
detEnte

Per ciascuno degli enti:
non rleva per i fini istituzionali
deOEnte

Art 22. c. 2.

dlgs. n. 330)13

1) rag'ione sociale
Annuale

(aa22.a 1.d.lgs.n.
330)13)

non rleva per i fini istluzionali

deOEnte

2) misura deCeventuale partecipazione deiramministiazione
Annuale

(art. 22. c. 1. d.lgs. n.
330)13)

non rleva per 1 fini isliluzionali

dell'Ente

3) durata defflmpegno
Annuale

(art. 22. a 1. tllga a
330)13)

non rleva per i fini istiluzionafi
defEnte

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sii blando deiramministiazione
Anntule

(aa 22. a 1. dlgs. a
33/2013)

non rleva per 1 fini istituzionali

dell'Ente

5] numero dei rappresentanti deiramminisbaziona negli organi di governo e trattamento economico complessivo a
ciascuno d essi spettante (con Fesclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(ad 22. a 1. d.lg3. a
330)13)

non rleva per i fini Islìluzioiiali
dell'Ente

6) risultati di blando degG ultimi tre eserdzi finanziari
Annuale

(art. 22. a 1. rtlgs. a

330)13)

non rleva per i fini istituzionali
detTEnte
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Dcnornlnitlono >otto-

>Mlon« Ilvdlo 1

(Mtetefaniglii)

Ocnominnion* lolto-

sulont 2 livello (Tipologie
didali)

Riferimento

nennaEvo
Oenomlnazlona del eingoio obMigo ContinuE dell'obbligo Aggiornamento

Ufficio preposto alla tiaemlssione del
documenti a dsOe Informazioni al

Rasponiablle delle PubbUeazIoni
(D.tta RANIERI)

Obiettivo della nano

della Peifoimanco

2018-2020

Note

7) hcaricht di ammimstraiore decente e relativo trattamento economico complessivo (con fesctusìone dei rimborsi
per vitto a sloggio)

Annuale

(aiL 22.0. 1. d.lgs. n.
33/2013)

Art 20.0.3,

d.lgs.n. 39/2013 Dictiiarazione stia insussistenza di una dele cause di inconferfelità deTincarico UWi alsitodeirantel
Tempestivo

(art 20. e. 1. d.lgs. n.
39/2013)

Art 20. c. 3.

d.lgs. n. 39/2013
Oictiiarazione sulla Insussistenza di una deOe cause di Incompatibiltà al conferimento detTincarico (link al sito Annuale

(aiL 20.0.2. dJgs. n.
39/2013)

Art 22.0.3.

d.Igs. n. 330)13 CoOegamento con i siti istituzionali de^ enti pubblici siglati
Annuale

(art. 22. c. 1. d.lgs. n.
33/2013)

non rleva per i fini istituzionali
deirEnte

non rleva per i fini istituzionafi
deEEnte

non rleva per I fini Istituzionali
dell'Ente

non rleva per I fini istituzionali
dell'Ente

Società partecipate

Art 22.0.1. leti

b). dlgs. n.
330)13

Art.22.aZ

dlgs. n. 330)13

Art.20.a3.

dlgs. n. 39/2013

Ari 20. a 3.

dlgs. n. 39/2014

Art.22.a3.

dlgs. n. 330)13

Elenco delie società di cui l'amministrazione detiene direttamente quota di partecpazione anche minoritaria, con
rindicazione deU'entilà delle funzioni attrbuite e delie attività svolte in favore dell'amministrazione o dele attività di
servizio pubUioo affidate, ad esclusione dele socielà partecipate da amministrazioni pubbCche. con azioni quotate
in mercati regolamentati italiani o di altri paesi deEUiwne europea, e loto controllate, (art. 22. a 6. d.lgs. n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciele
Annuale

(art 22. a l.digs. n.
330)13)

Per ciascuna dele società
/Vnnuale

(art.22.a l.digs.n.
330)13)

Ufficio stampa marireting e commenriala

1) ragione sociale
Annuale

(art.22.a l.digs. n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

2) misura dell'eventuale partecipazione detTamministrazione
/tnnuale

(art. 22. a 1.d.lgs.n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerdafe

3) durata delTinrpegno
Annuale

(art 22. a 1. dlgs. n.
33/2013)

Ufficio stampa marketing e commerciale

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

4) onere oomptessivo a qualsiasi titolo gravante per fanno sul blando delfamministrazione
Annuale

(art 22. a 1. dlgs. n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

5) numero dei rappresentanti detTamministrazione negli argani di governo e trattamento economico complessivo a
ciascuno tfi essi spettante

Annuale

(art. 22. a 1.dlgs.n.
330)13)

Ufiìcio stampa marketing e commenriale

6) risultati di blando degli ultimi tra esercizi finanziari
Annuale

(art.22.a l.digs.n.
330)13)

Ufiicio stampa marketing e commerdale

7) incarichi di amministratore dela società e relativo trattamento economico complessivo
/knnuale

(art.22.a l.digs.n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerdale

Dichiarazione sula insussistenza di una delle cause di inconferltlità dellncarico f/fn/t al sito detTental
Tempestivo

(art.20, c. l.digs. n.
390)13)

Ufficio stampa marketing e commendale

Dichiarazione sula insussistenza di una dele cause di tnoompatiUità al conferimento defincarico llink d sito
ddTentel

Annuale

(art. 20. a 2. dlgs. n.
390)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

CoBegamento con i siti istituzionali dele società partecipate
Annuale

(art.22. a l.digs. n.
330)13)

Ufficio stampa matkeSng e commerdale



ENTE PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA • PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E INTEGRITÀ- 201W2020- ASSEGNAZIONE 0BSU6H1CN PUBBUCAZIONE

Dtnomlnulono totto-

Mtìoflt limilo 1

(Macrofonlgllo)

DenomlnulonQ «Ho-

mziona 2IIv«llo (Tipologìo
dldiO)

Riririnnnto

notmitim
Donocnimzlono dol singolo obbligo Contorniti ds|]'obblIgo Agglornamonto

Ufficio proposto sili trasmissiono dol
documontl o doSo Informationl il

Rosponsabìli dolio PubMiculonl
(0.ssa RANIERI)

Obiottivo dotla Hino

dilla Pstiormanea

2018-EOZO
Note

UHicio stampa marksting e commerciale

Alt 22. c. 1. lett

d-bis, d.lg3. a
330)13

Provvedimenlj in materia di oostiuzione di società a partecipazione pubbOca. acquisto di partecipazioni in società
già costMe, gestione delle partecipazioni pubbliclie, alienazione di partecipazioni sodafi. quotazione di società a
controllo pubbGco in mercati regolamentati e razionalizzazione peritai dele parter^aziani pubfalictw. previsti dd
decreto legislativo adattato a sensldeirarticolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 djgs 175/^16)

Tempestivo

(ex art 8. dJgs. n. 330)13)

Ufficio stampa marireling e commerciale

Art. 19, c. 7.

(tlgs. n. 1750)16

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbiicha sode fissano obiettivi spedfid. annuali e pluriennali, sul
complesso dele spese d funzionamento, ivi comprese queSe per I personale, dele società contrdats

Tempestivo
(ex art. 8. d.lgs. n. 330)13)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono i concreto persegicmento dogli oliietUvi spedfid.
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Ufficio stampa marketing e oommerdale

Tempestivo
(ex art 8. dJgs. n. 330)13)

Enti di diritto privato
controflati

Art 22. c. 1. leti

c). dlgs. n.
330)13

Senco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo deiramministrazione. con rinrficazione delle
funzioni attribuile e delle attività svolte in favore deTamministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22. c. 1.d.lgs. n.
330)13)

Per dascuno degli enti:

1) ragbne sociale
Annuale

(art.22.a 1.d.lgs. n.
330)13)

2) misura dell'eventuale partecipazione deiramministrazione
Annuale

(art. 22. & 1.d.lgs.n.
330)13)

3) durala defimpegno
Annuale

(art. 22. c.1. dlgs. a
330)13)

Art 22. a 2.

dlgs. a 330)13
4) onera complessivo a qualsiasi titolo gravante per Fanno sti blando defl-amministrazione

Enfi di dritto privato controllati

(da pubblicale in tabefle)

Annuale

(art. 22. c. 1. dlgs. a
330)13)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo o trattamento economico complessivo a
dascuno di essi spettante

Annuale

(art 22. a 1. dlgs. a
330)13)

6) risullati di blando degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art 22. a 1. dlgs. a
330)13)

7) incarictii di amministralore defenle e relativo trattamento economico complessivo
Annuale

(art.22. al.digs. a

330)13)

Art. 20. a 3,

dlgs. a 390)13 Dichiarazione sulla insussistenza di una dele cause di inconfehblità dellncaiico ICrik dsilodefl'entBl
Tempestivo

(art 20. a 1. dlgs. a
390)13)

Art 20. a 3.

dlgs. a 390)13
Kchiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatiblità al conferimento dell'incarico (I ink al silo
dell'entel

Annuale

(art 20. a 2. dlgs. a
390)13)

Art.22.a3.

dlgs. a 33/2013 Collegamento con i sili istituzionali degli enfi di diritto privato controllati
Annuale

(ad22ra l.digs. a
330)13)

non rleva per i fini istituzionsil
dell'Ente

non rleva per i fini istituzionif

delEnte

non rleva per i fini istìtuzionaf
deirEnte

non rleva per i fini istituzionali
dell'Ente

non rieva per i fini istituzioneC
dell'Ente

non rleva per i fini islituzionafi

dell'Ente

non rleva per i fini istituzionali
defl'Ente

non rleva per i fini istituzionaf
defl'Ente

non rleva per i fini istìtuzional
dell'Ente

non rleva per i fini istituzionafi
delTEnte

non rleva per i fini istituzionali
delTEnte

non rleva per i fini istituzionafl
dell'Ente

Rappresentazione grafica
Art 22. ti. lett

d). d.lgs. a
330)13

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti Ira Fammlnistrazione e gE enti pubblici viglati. le
società partecipate. gE enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22.11. dlgs. n.
330)13)

non rleva per i fini istituzionri
defl'Ente
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DtnominKione sotto- I Denominazioni sotto- i i

Ss5f.;

Art. 35. c. 1. leti
la). d.lgs. n.
33C0Ì3

[Art. 35. c. 1. lett.
|b), digs. n.
33Ì2013

[Art. 35. a 1. lett.
c). dlgs. n.
3312013

lArt. 35.C. I.lett.
|c). dlgs. n.
330)13

[Alt 35.e. I.lett.
le), dlgs. n.
330)13

[Art.35.c. I.lett
|f). dlgs. n.
330)13

[Art. 35, c. 1, lett.
g). dlgs. n.
3312013

Art. 35. c. 1. lett. |rip<ilogie di procedimento
jrpologie di procedimento ""

Art. 35,0.1. leti pubblicare in tabeile)
i). dlgs. n.

(330)13

Art 35.0.1. lett
i), dlgs. n.
|330)13

[Art.35.c. I.lett
m), dlgs. n.
33/2013

IAiI.35,0. I.lett.
d). dlgs. n.

33/2013

Art. 35. c. 1. leti
|d), d.lgs. n.
330)13 e Adi,
c. 29.1. igc/2012 I

Dichiarazipnispstitutiyee (Ad 35.13.
lacquisizione d'ufficio dei dati (dlgs. n. 33/2013

(Per ciascuna «Polonia di procodimentor

1) breve descrizione dei procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

2) unità organizzative responsablideaistruttoria

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapili telefonici e alia casella di posta elettronica isliluzionale

t nsSif^rT''"r provvedimento finale, con findicazione del nome deljresponsabte dellufficp unitamente ai nspelfavi recapiti telefonici a aDa casella rfi posta elettronica istituzionale

idimenti in corso che li

procedimento per la conclusione con fadozlone di unjprowedimento espresso e ogni altro termine procedimentade rfievante

dEi'!!,'!^ ' quali i^edimento deTamministraztone poi essere sosfituito da una dichiaraztonedeUmteressalo owem i procedimento può concludersi con i sienzkvassenso dell'rsnministrazione

™minlslrativa e giurisdizionale, riconosciuti daUa legge in favore delTinteressato nel corso dei
T " '■'O®'® ovvero nei casi di adozione del provvedimento olli-e il termine|predetefnì.nato per fa sua cot>dtjsiQne e i modi per attivarti

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponWe in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

10) modalilà per relfettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificalivi del conto di
EIZ 1' "nrputazione del versamento in Tesoreria tramite i qudi i soggetti versanti possono

blT® ® ^ " <=®so di inerzia, a potere sostitutivo, nonché modalità per attivare talepotere, con indicazione dei recapiti telefònici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

jPer I procedimenfi ad Istanza di parte:

^glornamanto

Tempestivo
(ex art. 8. dlgs. n. 33/2013)

TempestivoI (exarte.d.lgs.n.33CC13)

Tempestivo
I (ex art a. d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
[ (ex art e. d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
((ex art 8. d.lgs.n. 330)13)1

TempestivoI (ex art 8, djgs.n. 33/2013)
(

Ufficio preposto alla trasmissione del
Idocument! e delle informazioni al
Responsabile delle Pubblicazioni
(D.ssa RANIERI)

(tutti gli Uffici dell'Ente sulla base delle

(tutti gli Uffici dell'Ente sulla base delle
(spedficho competenze

(tutti gli Uffici dell'Bite sulla base delle
(spedSche competenze

(tutti gli Uffici dell'Ente sulla base delle
(specificiie competenze

tutti gli Uffici dell'Ente sulla base delle
(specifiche competenze

Obiettivo della Pianol
della Pertonnancel
2018-2020

Note

Tempestivo
(ex art 8. dlgs. n. 33/2013) |

Tempestivo
(ex art 8. dlgs. n. 33/2013) |

Tempestivo
I (ex art 8. dlgs. n. 33/2013)1

Tempestivo
(ex art. 8. dlgs. n. 33/2013)

llutti gli Uffici dell'Ente sulla base delle
(specifiche competenze

1) atti e documenti da afiegare alTistanza e modulistica necessaria, compresi i faosimie perle autor«rtificazioni

fìvdgersi per informazioni, orari e modaiità di accesso con indicazione degli indinzzi recapiti
Itelefbnici e casette dt posta eleltronicaislituzìonalB a cui presentare le istanze '

Temoestivo lutti gli Uffici dell'Ente sulla base delle 'ItexartS 330)13) »""^®'®"»
Itulli gli Uffici dell'Ente sulla base dèòè "
(specifiche competenze
(tutti gli Uffici dell'Ente sulla base delle

X  IspecSiche competenzeTempestivo ■
I (ex art 8. d^s. n. 33/2013)

TempestivoI (ex art 8, dJgs.n. 33/2013)

Tempestivo
1 (ex art. 8. dlgs. n. 33/2013)

(tutti gli Uffici deil'Enle sulla base deOe '
(specifiche competenze

(Uffiio promozione, trrremo, protocollo i
URP
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Danoininazlon* lotto-

sszione Itville 1

(Macrafamlglli)

Danontinaclana aotto-

«•ilont 2 livello (Hpologie
di dati)

Riferimento

normadvo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Ufficio preposto alla trasmissione dal
documenti e delle informazioni al

Rasponsibila delie Pubblicazioni
(D.ssa RANIERI)

Obiettivo ddia Bano

dalla Performance

2016-2020
Note

Prowwllmwitl

Provvedimenti organi
Indirizzo poetico

ArL23,c. t.

d.lgs.n. 3312013
/Arti. co. 16

dettai n.

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del
contraente per Taflìdamento di lavori, forniture e servizi anclie con riferimento sda modalità di selezione prescelta
(iirli aOa sotto-sazione 't>ani5 di gaia e contrattT): accordi stipulati dalTamministrazione con soggetti privati o con
altia amministrazioni publiliche.

Semestrale

(art.23.e t.d.lgs. n.
330)13)

Uffiio promozione, turismo, protocollo e
URP

Provvedimenti dirigenti
amministrativi

Art. 23.0.1.

dlgs. n. 33/2013
/Art 1,00.16

delia l n.

190/2012

Prowedmenti Erìgenti amministrativi
Benco dei prowedimenll con particolare riferimento ai provvedimenti finafi dei procei&nenti de scelta del
contraente per raffidamento d lavori, forniture e servizi, anche con riferimento ala modalità di selezione prescelta
(link da sotto-sezione 'bandi di gara e contratti'); aoconli stipulati daTamministrazione con soggetti privati e con
altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1,d.lgs. n.
330)13)

Uffiio promozione, turismo, protocollo e
URP

Art 4 detib. Anac

n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (C1G) Tempestivo

tutti gli Uffici delTEnte in funzione dete
speciffiche procedure di acquisto gestite

i dati sono trasmessi secando le

modalità e la tempistica indicati
nella nota protocollo 1666 del 5
febbraio 2016

infonnazlonl sullo singole
procedure in formalo

tabellare

Art. 1.0.32. In.

1900)12Alt 37.

0. 1.lott.a)d.lgs.
n. 33/2013 Art. 4

delib. Anac n.

390)16

Dati previsti daTarticolo 1. comma 32. della
legga 6 novembre 2012. n. 190 Informazioni

sulle singole procedure

(da pubbl'roate secondo le 'Speciriche
tecniche per la putbiicazione del dati ai

sensi deirait 1, comma 32. della Legge n.
190/2012*. adottate secondo quanto indicato

nella delib. Anac 39/2016)

Stiuttura proponente. Oggetto del bando. Procedura di scelta del contraente. Benco degli operatori invitati a
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento. Aggiudicatario, Importo di
aggiudicazione. Tempi di completamenta deO'opera servizio o fornitura. Importo delie somme liquidate

Tempestivo

tutti gli Uffici dell'Ente in funzione delle
speciffiche procedure di acqublo gestite

i dati sono trasmessi secondo le

modalità e la tempistica indicati
nella nota protocollo 1E66 dd 5

fetabrdo2016

Alt 1.0.32. In.

1900)12Alt 37.
c. 1.letLa)d.lgs.

n. 330)13 Art. 4

del3>. Anac n.

390)16

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabii in un formato digitale standard aperto con infonnazioni sui contratti
relative alTanno precedente (neilo specifico: Corfice Identificativo Gara (01(3), struttura proponente, oggetto del
bando, procedura (fi scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di cHerenti che
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera
servizio o fornitura, importo delie somme iiquidate)

Annuale

(arti, a 32, la 190/2012)

Responsabie delle Pubblicazione

Alt 37.0.1. lett

b) dlgs. n.

33/2013 Arti 21.

0.7. e 29, c. 1.

d.lgs. n. 500)16

Atti relativi aQa programmazione di lavori,
opere, servizi e forniture

Programma biennala degii acquisti di beni e servizi programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggicmamenti
annuali

Tempestivo

tutti gS Uffici deirEnte in funzione dele
specifiche procedure di acquisto gestite

Per ciascuna procedura:

tutti gli Uffici dell'Ente in funznne delie
speciffiche procedure di acqueto gestite

Art.37,c. I.lelt

b) d.lgs. n.
330)13 e art 29,

e. l.d.lgs. n.

500)16

Avvisi di preinfonnizlone ■ Avvisi di prràifonnazione (art 70. c. 1.2 e 3. dlgs n. 50/2016): Bandi ed avvisi di
preinformazioni (art 141. dgs n. 50/2016) Tempestivo

lutti gli Urtici dell'Ente in funzione delle
speciffiche procedure di acquisto gestite

Art 37. ti. lett

b) d.lgs. n.

^13 e art 29.

11,d.lgs. n.
500)16

Delibera a contrarre o atto equivalenti (per tutte le procedure)
Tempestivo

tutti gli Urtici deirEnte in funzione delle
spedfTiche procedure di acquisto gestite

—
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Dtnocninazlont sotto-

SKiona nvrilo 1

(Macrofsmlglls)

Bandi di gara o contratti

Otnominazlona sotto-

saiione 2 livallo (TIpologis
di dati)

Atti delie amminislrazioni

aggiudicatrid o degli enti
agghjdlcalon ({stintamente

per ogni pnxxdura

Rifa rimanto

normativa

Art37.c. l.lelL

II) (Llgs. n.
330)13 e art 29.

0. t.d.lgs. n.
500)16

Art 37. (il. leti

b) d.lgs. n.
330)13 e art 29.

0.1. d.lg3. n.
500)16

Ait37.cL l.lett

b) (tlgs. n.
330)13 e art 29.

0. l.dlgs. n.
500)16

Art37. t l.lett

b)d.lgs. n.
330)13 a art 29,

c. 1. d.lg3. n.
500)16

Art.37,0. l.lett

b) d.lgs. n.
330)13 e art 29.

c. l.d.lgs.n.
500)16

Art. 37.11. leB.

b)d.lgs. n.

330)13 e art 29.

c. 1. d.lgs. n.
50/2016

Art37.c. l.lett

b) (tlgs. a
330)13 e art 29.

c. 1. diga, a
500)16

Da nominazione del singola obbligo

Atti relativi aDe procedure per raffidamento di
appaio pubblici (£ servizi, forniture, lavori e
opere, di concorsi pubblici di progettazione,

di concorsi di idee e di concessioni

Compresi quelli tra enti nell'niabilo del
settore pubblico di cui alTart 5 del digs a

500)16

Avviai 0 bandi -

Avviso (art 19. c. 1. dIgs a 500)16);
Avviso di indagini (fi mercato (art 36. a 7. dgs a 500)16 e Linee grada ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art 36. c. 7. dIgs a 50/2016 e Linee guida
ANAC):
Bandi ed avvisi (art 36. c. 9. dlgs a 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 73. a 1. e 4. dgs a 50/^16);
Bandi ed avvisi (art 127. c 1. dlgs a 50/2016); Avviso periodico inrficativo (art 127. c. 2. dgs a 50/2016);
Avviso relativo alTesito della procedura;
Pubblicazione a livelb nazionale d bandi e avvisi;
Bando di concorso (art. 153. a 1. digs a 50/2016);
Avviso di aggiudicazione (art 153. a Z (Dgs a 50/2016);
Bando di concessione, invila a presentare offerta, documenti di gara (art 171. a 1 eS. dlgs a 50/2016);
Avviso in merito alia nKXfifica detTordine di Importanza dei criteri. Bando di concessione (art 173. c. 3. dlgs a
500)16);
Bando di gara (art 163. a 2. dlgs a 50/2016);
Avvisa costituzione del privtegio (art 186, c. 3. dlgs a 50/2016);
Bando di gara (art 168. a 3. dlgs a 500)16)

Provvedimenta che determina le esclusioni

dada procedura di affidamento e le
ammissioni alTesito dele valutazioni dei

requisiti soggettivi, economico-finanziari e

tecnico-professionali.

Composizione della commissione
giudicatrice e i curricda dei simi componenti.

Contenuti dell'obbligo

Avvito stri risultati della procedura di iffidemanto - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con
indicazione dei soggetti Invitati (art 36. c. Z dlgs a 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risritati del concorso
(art. 141, (figs n. 50/2016); Avvisi relativi resito delia procedura possono essere raggruppati su base trimestrale
(art. 14Z c. 3. dlgs a 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara

Avviti fietema di qualiflcazione - Avviso srrTe^tenza di un strema di qudificazione, di cui aOASegato XIV,
parte II. lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso suCesistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di
aggiudicazione (art 140. c. 1.3 e 4. dlgs n. 50/2016)

Affidamenti

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e fornitura di somma urgenza e di protezione civile, con
specifica dell'afiidatario. delle modalità deDa scelta e delle motivazioni ohe non hanno consentita i ricorso elle
procedure ordinarie (art 163. c. 10. (figs n. 50/2016);
tutti gfi atti connessi agfi affidamenti in house in formato open datarli attraiti pubblici e contratti di concessione Ira
enii (art 192 e. 3. dgs n. 50/2016)

Informazioni ulteriori • Contrbutl e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di
fattiblltà di grandi opera e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art 22. c. I. dlgs n. 50/2016);
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetta a queSe previste dal Crxfice; Elenco ufficiali operatori
economici (art 90. c. IO, dlgs n. 50/2016)

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione)

Composizlons della commissione giudicatrice e I curricula dei suol componenti.

Aggiornamento

Tempestivo

tutti gli Uffici defi'Ente in funzione delle

speciffiche procedure di acquisto gestite

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Ufficio preposto alla basmlsslone dei
documenti e deDa Informazioni al

Responsabile delle Pubblicazioni
(D.ssaRANIER])

tutti gli Uffici dell'Ente in funzione delle
speciffiche procedure di acquisto gestite

tutti gS Uffici defiEnte in funzione defie
speciffiche procedure di acquisto gestite

tutti gli Uffici deTEnte in funzione delle
specifiche procedure di acquisto gestite

tutti gli Uffici dell'Ente in funzione delle
speciffiche procedure di acquisto gestite

tutu gli Uffici deirEnte in funzione delle
speciffiche procedure di acquisto gestite

tutti gfi Uffici defEnte in funzione dele
specifiche procedure di acquisto gestite

ObletUvo della Rano

della Performance

2016-2020

Note
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Ocnstnlnulono «ctto-

Mtion* llvallo 1

(Microfanlglii)

Dtnomlmzlonf sotto-

ssdono 2 livollo fnpolagis
didill)

RBerlmento

normadvo
Denominazione dal singole obbligo Contsnud detTobbligo Aggiornamento

Ufficio preposto alla trasmlsslons dal
documenti e daOa Infonnazionl al

Responsabile delle PubblloazIonI
(D.esa RANIERI)

Obiettivo della Piano

della Performance

2018-2020
Note

Art 1. co. 505. L

206/2015

disposizione
speciale rispetto
d'art. 21 del

dlgs. 50/2016)

Coniratli
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario slimato superiore a 1 mlione di
euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiomamenli

Tempestivo

tutti gli Uffici dell'Ente in funzione delle
spedffiche procedure di acquisto gestite

Art 37.0.1. leti

b) d.lgs. n.
33/2013 e art. 29.

c. 1,d.lgs. n.

5(W2016

Resoconti della gestione finanziaria dei
contratti al termine dela loro esecuzione

Resoconti deSa gestione finanziaria dei contratti al termine dela loro esecuzione Tempestivo

tutti gG Uffici delEnte in funzione delle
speciffiche procedure di acquisto gestite

Criteri e modalilà
Art.26.c.1,

dlgs. a 33/2013
Criteri e modalilà

Atd con i quali sono determinati 1 criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausii finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a
persone ed enti pubdid e privati

Tempestivo
(ex art. 8. (Llgs. n. 33/2013)

Ufficio stampa martrsting e commerciale

Art. 26. c. 2.

dlgs. n. 33/2013
Atti di concessione di sovvenzioni contributi, sussidi ed ausii finanziari alle imprese e comunque di vantaggi
economici di qualunque genere a persane ed enti pubblici e privati di importo superiore a mile euro

Tempestivo
(art. 26. c. 3. d.lgs. n.

33/2013)

Ufficio stampa marireting e commerciale

Per ciascun alto:

Art. 27. di. leti

a), dlgs. a
33/2013

1 ) nome deffìmpresa o deffente e i rispettivi dati fiscafi o i nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo
(art. 26. c. 3. d.lgs. n.

330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

SowtnzIonI, contributi,

Art 27. d l.letL

b). dlgs. a
33/2013 Atti di concessione

2) importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo

(art 26. c. 3. dlgs. n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

sussidi, vsntaggl tconomld
Art.27.d l.letL

c). d.lgs. n.
33/2013

(da pubblicare in tabelle creando un
coDegamento con la pagina nella quale sono
riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieta di diffusione di dati da cui
sia possìble ricavare Informazioni relative

3) norma o titolo a base deTattribuzione

Tempestivo
(art. 26. c. 3. dlgs. n.

330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

Atti di concessione
Art.27.d l.letL

d), dlgs. a
33«)13

4) ufficio 0 funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo

(art. 26. c. 3, d.lgs. n.
330)13)

Ufficio stampa markefing e commerciale

Art. 27. di. leti

e), dlgs. a
33/2013

allo stato di salute e alla sìuaziona di dsag»
economico-sociale degli Interessati, come

previsto dairart. 26, d 4. del dlgs. n.
330)13)

5) modalità seguita per findhlduazione del beneficiario
Tempestivo

(art. 26. c. 3. dlgs. n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

Art.27.c.l,letL

1). dlgs. a
330)13

6) iri/r al progetto selezionato
Tempestivo

(art. 26. c. 3. dlgs. n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

Art.27,0. l.letL

1). dlgs. a
330)13

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo
(art. 26. c. 3. dlgs. n.

330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

Art. 27. d 2.

dlgs. a 330)13

Senco (in forniate tabelare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni contributi
sussidi ed ausii finanziari alle imprese e di attrtiuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed
enti pubblici e privali di importo superiore a mie euro

Annuale

(art. 27. c. 2. d.lgs. n.
330)13)

Ufficio stampa marketing e commerciale

—

Art. 29, d 1.

dlgsTa 330)13
Art.5. c. 1.

d.p.dni. 26 apile
2011

Blancio preventivo

Documenti e aDegati del blancio preventivo, nonctié dati relativi al blancio di prevnone dì ciascun anno in forma
sintetica, aggregata e semplificala, ancha con i ricorso a rappresentazionr grafiche

Tempestivo
(ex art. B. d.lg3. n. 33/2013)

Uffiio ContaUitàs Patrimonio
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□•notninaziofl* sotto-
lozione llvollo 1
(Mictofiffliglit)

Donominaziono sotto-
seziono 2 iivoilo (Tlpologìs

(Sdab)

Riforimonto
normativo

Oanominazione dei singolo obbligo Contenuti don'obbligo Aggiornamento

Ufficio preposto alla trasmisdone dei
documenti e delle infcrmaziofli al
Responsabile dette PubblleazionI
(D.ssa RANIERI)

Obiettivo della Rane
della Performance
2018-2020

Note

Bilanci

Blando preventiva e
consuntivo

Art 29. c. 1-bis,
dlgs. n. 3312013
e d.p.c.m. 29
ap^2016

Oali reialM alle entrale e alia spesa dei blanci preventivi in formata tabeiiare aperto in modo da consentire
resporlazione. j trattamento e 1 riutlizzo.

Tempestivo
(ex art a. d.lgs.n. 33/2013)

Uffìio Conlablilà e Patrimonio

Art 29. c. 1,
(tigs.n. 33/2013
ArtS, c. 1.
d.p.c.m. 26 aptle
2011

Blancio consuntivo

Documenti e allegali dei blancio consuntivo, nonché dati relativi d Idancio consuntivo di ciascun anno in forma
sintetica, aggregata e semplificata, anche con 1 riccvso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art 6. djgs. n. 33/2013)

UfRio Contaldité e Patrimonio

Art 29, a 1-t>is.
d.igs. n. 33/2013
e d.p.c.m. 29
apr]e2016

Oab retativi ade entrate e aBa spesa dei blanci consuntivi in tonnato tabellare aperto In modo da consentirà
resporlazione. 1 trattamento e 1 riutEzzo.

Tempestivo
(ex art B. digs. n. 33/2013)

Uffìo Contabilé e Patrimonio

Piano degli indicatori e dei
risuitati attesi di blancio

Art 29. c. 2.
d.igs.n.33C013-
Art19e22dei
digs n. 91/2011 •
Art 18-bisdd
digs n. 118/2011

Piano degli indicalori e dei risuitati attesi di
blancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di blancio. con Fintegrazione delle risultanze osservate in termini di
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventudi scostamenti e gii aggiornamenli In corrispandenza
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la speoficazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso
l'aggiomamento dei valori obiettivo e la stqipressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di r^ianifìcazione

Tempestivo
(ex art S. digs. n. 33/2013)

Uffìio Contablilà e Patrimonio una volta
che è stato convdidato 3 set di indicatori
in corso di elaborazione da parte di un
gruppo di lavoro formato da alcuni Enti
Parco incaricati dd Ministero
deirAmbiente

Boni immobili o gosUono
patrimonio

Patrimonio immobliare Art 30. digs. n.
33«)13

Patrimonio immobliare informazioni ktenlificative degli immobli posseduti e detenuti Tempestivo
(ex art B. digs. n. 33/2013)

Canoni di iocazione 0 affitto
Art 30. digs. n.
33«)13

Canoni di locazione o affìtto Canoni dì locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo
(ex art 8. digs. n. 33/2013)

ControOi 0 riiiovi
ouiramminisiraiiona

Organismi ind^denli di
voiutaziono, nudei di

vaiutazione o allri organismi
con funzioni analoghe

Art 31. digs. n.
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di
valutazione, nudei di valutazione o diri

organismi con funzioni anaioghe

Attestazione delTOIV o di dira stnrttura andoga neffasscivimento degli obblighi di pubblicazione Annude e in relazione a
ddibete A.MAC.

Struttura tecnica di supporto di'OI V

Documento deTOiV di vdidazione della Relazione sulla Performance (art 14. c. 4. leti c). d.lgs. n. 1S0/2009) Tempestivo Struttura tecnica di supporto aO'OIV

Relazione deirOIV sut funzionamenlo complessivo dd Sistema di vaiutazione, trasparenza e integrité dei controlli
Memi (art 14. c. 4. letL a). d.lg$. n. 1S0/2009J Tempestivo Struttura terMca di supporto dl'Oi V

Altri atti degli orgatvsmi Indipendenli <£ valutazione. nudei di vdutaziane o altrì organismi con funzioni andoghe.
xocedendo affindicazione in forma anonima dei dati personali eventuaimenle presenti

Tempestivo
(Bxart8.digs.n.330)13) Struttura tecnica di supporto affiCI V

Organi di revisione
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione
amministrativa e contabie

Relazioni degli organi di revisione ammMstraliva e contabie d blando di previsione o budget aDe relative
variazioni e d conto consuntiva o blancio d esercizio

Tempestivo
(ex art B. digs. n. 33/2013)

Ufficio Contablilà e Patrimonio
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Dfoominizion* lotts-

Mzlona tivsllo 1

(Macrofsnigllt)

Oonominiziona sotto-

stiiona 2 livallo (Tlpolo^a
di dati)

Rilarimanto

normitivo
Danomimziona dal ingoio obbligo Contanud deCobbUgo Aggiornamento

Ufficio preposto ella trasmissione dd
documenti a delle Informazioni al

Reiponsable delle Pubblicazioni
(D.ssa RANIERI)

Obiettivo della Plano

dilla Performance

2018-2020

Note

Corte dei conti Rfievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte del conti ancorché non recepiti riguardanti Torganizzazione e l'attività delie amministrazioni
stessa e dei loro uffici

Tempestivo
(ex arL 8. d.lgs. n. 33/2013)

Struttura tecnica di supporto al
Responsable della Trasparenza

Sarvizi «rogiti

Carta dei servizi e standard

diquaiità
Alt 32. c. 1.

digs. n. 330313 Carta dei servizi e standard di quaiìlà Carta dei servizi o documento contenente gli standard di quaElà dei servizi pubblici Tempestivo
(ex arL 8. digs. n. 33/2013)

Sbultura tecnica di supporto al
Responsable deBa Trasparenza

Ctass action

Art 1. c. 2, (tigs.
n. 198/2009

Class action

Notizia dei ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rlevanb' ed omogenei nei confronb deDe
amministrazioni e d^ ooncessionati di senrizio pubblico al fine di ripristinare 1 corretto svolgimento delia funzione o
la corretta erogazbne di un servizio

Tempestivo

Struttura tecnica di supporto al
Responsable deBa Trasparenza

Art. 4, c. 2, digs.
n. 1380X39 Sentenza di definizione dei giudizio Tempestivo

Struttura tecnica di supporlo al
Responsable deBa Trasparenza

Art 4. e. 6. digs.
a 1980)09

Usure adottate in ottemperanza aBa sentenza Tempestivo

Struttura tecnica di supporto al
Responsable deBa Trasparenza

Costi contablizzati

Art32.c.2.ietL

a), digs. n.
330)13

Art. 10.0.5.
digs. n. 33C013

Cos5 contablizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contablizzati dei servizi erogati agii utenti, sia Tmaii che intannedi e il relativo andamento nei tempo
Annuale

(art. 10. c. 5. d.lgs. n.
33/2013)

non rieva per 1 fini istituzionaC
delTEnte

Uste i£ attesa
Art 41. a 6.

digs. n. 330)13

Liste di attesa (obbligo di pubbircazione a
carico d enti aziende e strutture pubbCcbe e
private che erogano prestazioni per conto
dei servizio sanitario)

[da pubblicare in tabeDe)

Criteri di formazione deie liste di attesa, tempi rà attesa pievisb e tempi meffi effettivi di attesa per ciascuna
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo
(exatL8.dJgs.n.330)13)

non rleva per i fmi istituzionii
deS'Ente

Servizi in rete

Art 7 co. 3 dJgs.
820)05

modfrcato dafTart

8 co. 1 dei d Jgs.
179/16

Risrritati dele indagini suDa soddisfazione da
patte degli utend rispetto aBa quairtà dei
servizi in rate e statistiche di utlizzo dei

servizi in rete

RisullaU delle rilevazioni suSa soddisfazione da parte degli utenti rispetto ala quaCtà da servizi in rete resi alTutente.
ancfie in termini di fmUlà accessMità e tempestività, statistiche di utlizzo dei servizi in rete. Tempestivo

non rleva per i tini istituziondi
deS'Ente

}ati sui pagamenti
Art 4-t>is. c. 2.

digs n. 33/2013
3ati sui pagamenti (da
pubbiicare in tabeOe)

3ati sui propri pagamenti in reiazione aBa Ippologia di spesa sostenuta airambilo temporale di riferimento e ai
leneficiari

semestrale

(in fase di prima attuazione
semesbale)

Ufficio Contablità e Patrimonio (Di
Uasdo)

}ati sui pagamenli del

servizio sanitario nazionaie

Art 41. a 1-bis.

digs. n. 330)13

Dati sui pagamenti in forma sintetica
e aggregata (da

pubbEoate in tatreOe)

Dati roiativi a tutte le spese e a tutti 1 pagamenb etf^uati. distinb per Updogia <S lavoro.
bene o servizio in relazione aBa tipologia di spesa sostenuta. alTambito temporale d riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

semesbale

Ufficio Contablità e Pabimonio Di Mascio

[DiMascio)

Indicatore di tempestività dei
pagamenti

Art 33. digs. a
330)13

Indcatore di tempestività dei pagamenti

ndbatore dei tempi medi di pagamento relativi agii acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture
indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(311.33, c. 1.d.lgs. n.
33/2013)

Ufficio Contablità e Pabimonio

ILBietatore)

ndcatore trimestrde di lempestivilà dei pagamenb'
Trtnesbale

(arL 33. c. 1. digs. n.
330)13)

Ufficio Contablita e Pabimonio

lUberatore)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debili e 1 numero delle imprese credilrid
Annuale

(art. 33. c. 1, digs. n.
33/2013) Ufficio Contablità e Patrimonio



ENTE PARCO NAZIONALE DEUA MAJELLA - PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E INTEGRITÀ' 2018/2020- ASSEGNAZIONEOSBUGHIDIPUBBUCAZIONE

OinofflinKlont «otto-

snlon9 livello 1

(Maerorsnlglio)

Denominazione «otto-

eezione 2 livello (Tipologie
di diO)

Riferimento

normativo
Denominazione dal singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Uffido preposto ella trasmissione del
documenti e dalle Informazioni al

Responsabile delle Pubbllcaziani
(D.ssa RANIERI)

ObletUvo della Plano

dalli Performance

2018-2020

Note

IBAN e pagamenti infonnatici

Art 36. d.lgs. n.
33/2013

Art S.C. 1.d.lgs.
n.82Q005

6AN e pagamenti infonnatici

4e9e richieste di pagamento: i codici IBAN Identificalivi del conto di pagamento, avvero di imputazione del
versamento in Tesorerìa, tramite i guati i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico
bancario o postale, ovvero gE identificativi del conto corrente postale sii quale i soggetti versanti possono effettuare
pagamenti mediante boBettino postale, nonché 1 caSà identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente
ler i versamento

Tempestivo
(exanB,dJgs.n,330)13)

Ufficio ContabiAà e Patrimonio

Opere pubbliche

Nude! di valutazione e

verìfica degli investimenti
pubblici

Ari 38. c. 1,

d.lgs. n. 33C013

nformazioni reattive al nudai di valutazione

e verifica

degli investimenli pubblid
(ad 1. L n. 144/1999)

nformazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli Investimenti puiiblici, incluse le funzioni e i compiti
specinci ad essi attribuAi, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo
xevisto per le amministrazioni centrali e regionali}

Tempestivo
(ex art 8. d,lg3.n, 33/2013)

non rleva per i fini isUtuzicnali
deirEnte

Atti di programmazione delie
opere pubbliche

ArL38,c.2e2

bisdlgs. n.
330)13

Art 21 C0.7 d.lgs.
n. 500)16

Art 29 d.lg3. n.
500)16

Atti di programmazione delie opere pubbliche

/Mti di programmazione dele opera pubbliche (ISn/r alla sotto-sezione 'bandi di gara e conlratb'').
A Udo esempfifìcativa:
Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi ari 21 d.lgs. n 50/2016

Tempestivo
(art8, c, 1, d.lgs, n. 33/2013)

Ufficio ManuIenziotA

Tempi costi e indicatori di
realizzazione delle opere

pubbGche

Art 38. c. 2.

d.lgs. n. 330)13

Tempi, costi unitari e indioatorì di
realizzazione delle opere pubbliche In corso
ooomplelate.

(da pubblicare in tabeSe. sulla base dello
schema tipo redatto dal Ministero
def economia e deSa Onanza d'intesa con

l'Autorità nazionale antioomizione )

Informazioni relative ai tempi e agii indioatorì di reaCzzazione deDe r^re pubbliche in corso o complelate
Tempestivo

(art 38, c. 1, d.lgs, n.
330)13)

Ufficio Manutenzioni

Arl38.tZ

d.lgs. n. 330)13
informazioni relative ai costi unAari di realizzazione deOe opere pubbliche in corso o complelate

Tempestivo
(art 38. c, 1, d.lgs, n.

33/2013)

Ufficio Manutenzioni

Planifieulene e governo del
territorio

Art.39. c. I.lett

a). d.lgs. n.
330)13

Art. 39.12.

d.lgs. n. 330)13

Bandicazione e governo del tenitarlo

(da pubblioare in tabele}

Atti di governo del territorio quali, Ira gli altri piani terrAoriali piani di coordinamento, plani paesistici, strumenti
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo
(art, 39, c, 1, d,lgs, a

330)13)

Struttura tecnica di supporto al
Responsable della Trasparenza

Il Piano del Parco é in corso di

aggiornamento

Documentazione relativa a ciascun procedimento d presentazione e approvazione delle proposte d trasformazione
urbanistica di inizialiva privda o pubblica in variante allo sbumento urbanistico generale comunque denominato
vigente nonché delle proposte di trasfomiazicne urbanistica d iniziativa privata o pubbl'ica in attuazione deto
stmmento urbanistico generale vigente che comportino premialAà edfieatorie a fronte deSlmpegno dei privati afla
reaCzzazione d opere d urbanizzazione estra oneri o della cess'nne di aree o volumeirìe per finaiità d pubblico
interesse

Tempestivo
(ex3itB.dJgs.n,330)13)

non rleva per i fini islAuzionali
delEnte

informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amminisbazioni detengono a fini delle proprie attività islAuzionali:
Tempestivo

(ex art 8, d.lgs, n, 33/2013)

Sbultura tecnica di supporto al
Responsable della Trasparenza

Stato deirambiente

1) Stato degli elementi deirambiente, quali raria, ralmosfera, facqua, il sudo, 1 terrAorio, I siti naturali, compresi gli
igrotopi, le zone costiere e marine, la dhersAà bidogica ed i suoi elemenU costAutivL compresi gli organismi
geneticamente modificati, e, indbe, le intsrazioni ba questi elemenU

Tempestivo
(ex art 8, d.lgs, n. 33/2013)

Sbultura tecnica di supporto al

Responsable deSa Trasparenza

Fattori inqirnanti
2) Fattori quali le sostanze, Fenergia. i rumore, le ratSaziorA od i rifluii, andie queS radioattivi, le emissioni, gC
scasìchi ed altri riasci nefamdante, che incidano o possono inciderà sugE elemenU deirambiente

Tempestivo
(ex art 8, dlgs, a 330)13)

Sbuttura teciAca di supporto al
Responsable deCa Trasparenza
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA - PIANO TRIENNALE DELU TRASPARENZA E INTEGRITÀ' 2018I2020- ASSEGNAZIONE OBBUGH DI PUBBUCAZIONE

Danomlnttiam sotto-

uziont livsllo 1

(Macraiunlgllo)

Donominulone sotto-

sttlons 2 llvsllo (Tipologls
di did)

RBtrimsnto

nonnativo
Denominazione dal singolo obbligo Contenuti dali'obbllgo Aggiornamento

Ufficia preposto alia trasmissiono dri
documsntt e dello Intonnazioni al

Responsabilo dello Pubblicazioni
(0,ssa RANIERI)

Obietllvo della Piano

delli Performance

2018-2020

Note

Alt 18. c. 5.

d-lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento deSe vioiazioni delie disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Stnrttura tecnica di supporto al
Responsable dela Trasparenza

Art.5,0.1,d.lgs.
n.33/2013/Art.

Zc.9J5ìs,I.

241/90

Accesso civico 'semplice'concemente dati,
documenti e intonnazioni soggetti a
pubbCcazione obbligatona

Nome dei Responsabile dela prevenzione deUa corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di
accesso dvico. nonché modalità per rosordzio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e deOe caselle di

posta eieltronica istituzionaie e nome dei titolare del potere sostitutivo, ̂ able nei casi di ritanlo o mancata
risposta, con indicazione dei recapti telefonici e defie casele di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Struttura tecnica di supporto al
Responsable della Trasparenza

Altri contenufl Acetoso civico Art. 5, c. 2, d.lgs.
n. 33/2013

Accesso civico 'generalizzalo' ocncemenle
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per leseicizio di tale diritto,
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta eieltronica istituzionale

Tempestivo

Struttura tecnica di supporto al
Responsable dela Trasparenza

da deTiniisi a seguito defapposito
disdplnare che venà appnwato
dall'Ente

Linee guida Anao

FOIA (del
1309/2018)

Registro degli accessi
Banco delie richieste di accesso (atti civico e generalizzato) con inrbcazione detToggetto e deOa data dela richiesla
nonché del relativo esita con la data dela decisione

Semestrale

Struttura tecnica di supporto al
Responsable dela Trasparenza

da definirsi a seguita deOapposito
(Sscìpiinare che verrà approvato
daHEnte

Art. 53. c. 1 bis.

d.lgs. 82/2005
modifìcatodaB'art.

43deld.lgs.
179/16

Catalogo dei dati metadati e delle banche
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e dele relative banche dati in possesso deSe amministiazionl da pubblcaie
anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territorial (wwn.mdLgov.it). al catalogo dei dati dela PA e dele
banche dati www.datlgov.itee htlp7/ba$idatlagid.gov.it/catalogo gestii da AQD

Tempestivo

Stmttuia tecnica di supporto al
Responsable dela Trasparenza

Altri conttnuli

AcctssiMito t Catalogo
dai dati, matadad o tiancht

dad

Art. 53. a 1, bis,

d.lgs. 82/2005
Regolamenti

Regolamenti che discipfnano lesercizio dela facdtà <£ accesso telematico e 3 riutiizzo dei dal. fati salvi i dati
pressoi in Anagrafe tiliutaria

Annuale

Struttura tecnica di supporto ai
Responsable dela Trasparenza

Art. 9, c. 7, d.l. n.

179/2012

convertita con

modificazioni

daIaL 17

dicembre 2012. n.

221

Obiettivi di accessiiilità

(da pubblicare secondo le indicazioni
contenute nela circolare deiT/lgenzia per
ntaSa digitale n. 1/2018 e s.m.L)

Obiettivi di accessitriilà dei soggetti disabli agi strumenl inforniald per Tanno corrente (entro 131 marzo dì ogni
anno) e io stato di attuazione del 'piano per TutSzzo del telelavoro' nela propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9. c. 7. D.L n.
179/2012)

Slrattura tecnica di supporto al
Responsable dela Trasparenza



ENTE PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA
'  itm

^ J' ì-

PIANO TRIENNALE PREVENZIONE della CORRUZIONE e della
TRASPARENZA

2018 - 2020

Adottato con Delibera dei Consiglio Direttivo ^ del

Approvato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota protocoll
n. del





PREMESSA

La Legge 6 novembre 2012, n.l90 ha introdotto per le Amministrazioni Pubbliche l'obbligo di redigere il
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) sulla base delle direttive, metodi e contenuti
indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). ;

1

Il presente PTPC, valido per il Triennio 2018- 2020, è stato elaborato tenendo conto delle indicazioòi
derivanti: I

f

•  dal Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed approvato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione
(ANAC) con Delibera n.72/2013 dell'11 settembre 2013, e relativi Allegati per le parti applicabili
(PNA/2013); 1

•  dall'aggiornamento al suddetto Piano approvato dall'ANAC con Determinazione n. 12 del 28
ottobre 2015 (PNA/2015); ;
I  I '

•  .dal Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall'ANAC con Delibera n.831 del 3 agosto 201j6
(PNA 2016);

I

l

I

•  dall'aggiornamento 2017 al piano nazionale anticorruzione approvato dall'ANAC con Delibera
n. 1208 del 22 novembre 2017.

i

Sono state recepite le ìntei-venute modifiche apportate alla normativa in materia di trasparenza d^l
Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97 e dalle disposizioni attuative emanate dall'ANAC. '

J

Il Piano 2018-- 2020, pertanto, contiene un'apposita sezione costituita dal Plano per l'integrità e la
trasparenza dell'Ente, formando cosi un unico documento che a sua volta si integra con il Pian^ deHja
Performance 2018 - 2020 in quanto fonte degli obiettivi sugli obblighi di trasparenza ed integrità. J

I  1

Ulteriore aspetti innovativi, rispetto ai documenti approvati riguardanti il precedente triennio, derivano
dalia verifica dell'efficacia delle misure adottate e si concretizzano; i

I

1

•  nella revisione e semplificazione delle aree di rischio che sono state articolate per processi e non
per procedimenti amministrativi; ;

j  l

•  nella revisione della gestione del rìschio; !
i

•  nella predisposizione di misure aggiuntive finalizzate al miglioramento del grado di trasparenza
intèrna; |

1

•  all'attuazione di misure comuni concordate con altri Enti Parco alla luce della contiguità territoriale
e della similarità nei compiti istituzionali e processi

•  individuazione dei soggetti preposti nella struttura organizzativa dell'Ente ad attuare le spej:ifiché

Il contenuto generale del Piano è sintetizzato nei seguenti punti:

individuazione dei soggetti preposti nell
misure di prevenzione della corruzione;
definizione delle aree di rischio da corruzione in funzione dei processi gestiti dall'Ente; !

•  descrizione in termini di tempistica e di soggetti attuatoti, delle misure di mitigazione del rischi^
da corruzione sia obbligatorie che ulteriori;

2

«



• ■ descrizione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazióne dei documenti e delle
informazioni e del dati previsti dal D.Lgvo 33/2013.

•  modalità del monitoraggio e reportistica delle misure previste

Con 1 approvazione del PTPC l'Ente Parco Nazionale della Majella concorre alla realizzazione dei
seguenti obiettivi strategici, definiti a livello internazionale, in tema di prevenzione della corruzione;
•  riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione;
•  incrementare la capacità di scoprire casi di con uzlone;
•  creare un contesto sfavorevole alla corruzione

•  elaborazione di obiettivi organizzativi ed assegnazione di conseguenti obiettivi individuali al fine
di conseguire il raggiungimento di maggiori livelli di trasparenza interna all'organizzazione
dell'Ente ed esterna

Rimane fermo anche per il triennio 2018 - 2020, il concetto di corruzione preso a riferimento ovvero
come quell'Insieme di situazioni che non solo si concretizzano nella intera gamma dei delitti contro la
pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo 11, Capo I, del codice penale, ma anche quelle circostanze
di malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero
l'inquinamento dell'azione amministrativa proveniente dall'esterno.

PARTE PRIMA

PIANO TRIENNALE PREVENZIONE RISCHIO da CORRUZIONE

PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO

Attività svolta nell'ambito della prevenzione della corruzione

L'assegnazione dei dipendenti agli Uffici dell'Ente è stata definita con Determina del Direttore n.l055 del
30 ottobre 2015, con successive determinazione n.486/2017. Con successiva determina n. 29 del 17
gennaio 2018 è stata rimodulata l'organizzazione degli uffici e dei servìzi.

Pertanto, ad oggi, la struttura organizzativa dell'Ente si compone di n.4 Servizi :

A. Organi dell'Ente e Affari Generali
B. Amministrativo

C. Tutela e Sviluppo del 'ferrìtorio
D. Naturalistico - Scientifico

Il Direttore è l'unico responsabile dei relativi 4 servizi.

A. SERVIZIO ORGANI DELL*ENTE E AFFARI GENERALI
Responsabile: Direttore dell'Ente Arch. Cremo Di Nino

Il Servizio ai articola nei seguenti Ulfici e si compone del personale di seguito specificato
A.1 Ufficio Stampa, Marketing e Commerciale
Responsabile: Krancesco Crivelli
Personale assegnato;
n.l CI Concetta Di Padova

n.l Bl Nicola Scalziiti



n.1 Al Dino D'Alessandro I
Attività istituzionali assegnate all'Ufficio ;
Affari della Presidenza, Accordi commerciali con partner pubblici e privati, rapporti nazionali ed
intemazionali, fiere, convegni, marchio parco, Eventi; Gestione punti informazione, centri di [visita |e
strutture dell'Ente (in merito agli aspetti di fruizione, promozione, valorizzazione e accoglienza turistica),
Valoriz:razione dell'offerta turistica territoriale. DMC-PMC- GAL, Fondi Provinciali, Regionali,
Nazionali e Comunitari per lo sviluppo turistico. Incarichi di R.U.P. '

i

A.2 Ufficio promozione e turismo, protocollo c URP
Responsabile dell'Ufficio: Stefania Monaco
Personale assegnato:
n.3 B1- John Forcone, Angelina Di Martino, Loreta Catalano,
Attività istituzionali assegnate all'Utficio

Affari e, segreteria della Direzione, rapporti con tutti gli uffici dell'Ente e con la Presidenza. Uffici'o
Relazioni con il Pubblico ( U.R.P.) Posta elettronica certificata (P.E.C.) Gestione del Protocollo
informatico, archivio; Stampa, pubbliche relazioni, rapporti nazionali ed intemazionali, promozione je
comunicazione, fiere, convegni, marchio parco, Eventi, elaborazione degli atti preliminari e successivi
alle sedute del Consiglio Direttivo/Giunta Esecutiva (Elaborazione proposte e deliberazioni, trasmissioni
agli enti cui compete il controllo e la vigilanza).Gestione attività di economato periferico- Espletamento
delle gare per gli acquisti attinenti il proprio Ufficio -Incarichi di R.U.P. 1

B. SERVIZIO AMMINISTBATIVO

Responsabile: Direttore dell'Ente Arch. Oremo Di Nino

11 Servìzio ai articola nei seguenti Uffici con il personale di seguito specificato: !
(

I  '
B.l Ufficio Contabilità c Patrimonio | >
Responsabile deirUfficio: Marco Liberatore \
Personale assegnato:
n.l 83 Rosalba Di Mascio |
Attività istituzionali assegnate all'Ufficio |
Bilanci, Adempimenti fiscali e tributari, pagamenti, scadenzari, contabilità, IVA, economato, impegni e
liquidazioni, patrimonio inventario, provveditorato. |

I

B.2 Ufficio Personale e Amministrativo ì
Responsabile dell'Ufficio: Massimo Tudini !
Personale assegnato: J
n.2 B3 Carmelina Capaldo, Elcna Colamarino | <
Attività istituzionali assegnate airurficio '

Gestione dell'attività amministrativa di tutto il personale; Adempimenti presso il Dipartimento della
Funzionej Pubblica; Rapporti con l'ANAC e segreteria tecnica dell'OIV; Rapporti con gli uffici e|li en(i
che hanno rapporti istituzionali con l'ente Parco; Formazione del personale; Espletamento delle gare per
gli acquisti attinenti il proprio Ufficio; Ufficio procedimenti disciplinari ex articolo 55 bis del Decretò
Legislativo 165/2001. Incarichi di R.U.P. |

I

B.3 Ufficio Gìuridico-Lcgale ;
Responsabile dell'Ufficio: Stefania Ranieri
Personale assegnato: ;
n.l Bl Diana Dell'Arciprete



Attività istituzionali assegnate alPUfficio

Istruttorie relative alle sanzioni ed elaborazione dei provvedimenti applicativi di Ugge ed esecutivi;
Istruttorie relative al recupero crediti dell'Ente; Responsabile delle Pubblicazioni su Albo on line;
responsabile dell'Amministrazione trasparente sulla base delle mansioni attribuite con specifico ordine di
servizio; Attività consultiva in questioni giuridica agli organi dell'Ente. Incarichi di R.U.P.

C. SERVIZIO TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO
Responsabile: Direttore dell'Ente Arch. Oremo Di Nino

Il Sei-vizio ai articola nei seguenti Uffici con il personale di seguito specificato:

C.l Ufficio nianiiteiìzioni

Responsabile dell'Ufficio: Vincenzo lugani
Personale assegnato:
n, I B3 Nino Fazio

11,3 Al- Angelina Trozzì, Maria Di Santo, Luciano Santone
Attività istituzionali assegnate all'Ufllcio

Manutenzione e gestione degli automezzi dell'Ente; Pulizia delle sedi dell'ente e delle sedi delle stazioni
dei Carabinieri forestali; Interventi di piccola manutenzione ordinaria e straordinaria sedi degli Uffici e
delle strutture esteme dell'Ente compreso quelle dei Carabinieri Forestali; Funzionamento degli impianti e
strutture in generale. Acquisti vari per conto dell'ente e dei Carabinieri Forestali; cura e controllo dello
stato di consistenza del magazzino, materiali attrezzatura, cancelleria, magazzino gadget, materiale
divulgativo e promozionale con tenuta del registro inventario- Procedimenti di spesa per lavori, beni e
servizi per il funzionamento dell'Ente e loro rendicontazione; incarichi di R.U.P. e di direzione di modesti
lavori pubblici.

C.2 Ufficio Progettazione lavori e Territorio

Responsabile dell'Ufficio: Caterina Terribile
Personale assegnato
n.l B2 Maria Grazia Quaranta
Attività istituzionali assegnate all'Ufficio

Predisposizione di progettazioni interne e direzione di lavori pubblici; istruttoria di richieste di nulla osta
edilizi assegnati dalla direzione; partecipazione a incontri e a conferenze di servizio dietro incarico della
direzione; svolgimento incarichi di R.U.P.

C.3 Ufficio S.I..T» Informatica ed Educazione Amhtentalc
Responsabile dell'Ufficio: Elena Liberatoscioli
Personale assegnato:
n. I Bl Maria Peroni

Attività istituzionali assegnate all'Ufficio

GIS, SIT, Rilievi e problematiche di natura geologica. Educazione Ambientale; Attuazione di indagini
conoscitive sulle cavità ipogee del Parco; Funzionamento del sistema informatico degli Uffici dell'Ente;
istruttoria di richieste di nulla osta/autorizzazioni assegnati dalla direzione; Incarichi di R.U.P.

C.4 Ufficio Sistema della Fruizione

Responsabile dell'Ufficio: Maurizio Monaco
Personale assegnato:

n.4 Al: Edgardo Di Matteo, Dimitri Carducci, Giuseppe Carezza, Giammarlino Coletti



Attività istituzionali assegnate all'Ufficio

Attività di manutenzione della rete sentieristica, della segnaletica, dei rispettivi punti di sosta attrezzati,
dei percorsi assistiti per disabili, ippovic e percorsi per mountain bike presenti airinterno deirEnté parcc
Gestione volontari del Parco. Collabora con la Direzione all'attuazione della Sicurezza nei luoghi di
lavoro di cui al D.lvo n.81/06. Incarichi di R.U.P. Procedimenti di spesa per lavori, beni e servizi per il
funzionamento dell'Ente e loro rendicontazione.

C.5 Ufficio VINCA-VAS e R.E.R

Respon^bile deirufficio: Mariano Spera
Personale assegnato:
n. I B1 Gabriele Santucci

Attività istituzionali assegnate alPUfficio

Gestioni delle Valutazioni di incidenza ambientale, di Impatto ambientale, della Valutazione Ambientale
Strategica della rete ecologica Regionale; rappresentanza dell'Ente alle conferenze di servizi sugli aspetti
di competenza. Attuazione di indagini conoscitive sulle cavità ipogee del parco; Incarichi di R.U.Pl;
Istruttoria di richieste di nulla osta/ autorizzazioni assegnati dalla direzione; partecipazione a incontri e'a
conferenze di servizio dietro incarico della direzione. !

D, SERVIZIO NATURALISTICO - SCIENTIFICO !
Responsàbile: Direttore dell'Ente Arch. Cremo Di Nino |
Il Servizio ai articola nei seguenti Uffici con il personale di seguito specificato:

I

D.l. Ufficio gestione forestale

Responsàbile dell'Ufficio: Teodoro Andrisano j
Attività istituzionali assegnate all'Ufficio i

Gestione del patrimonio forestale; pianificazione in relazione alle esigenze di conserv^ion^;
predisposizione ed attuazione del piano A.I.B. Ricerca scientifica in campo forestale, progettazione e
direzione lavori. Incarichi di R.U.P.;Attività istruttoria di richieste di nulla osta assegnati dalla direzioné;
partecipazione a incontri e a conferenze di servizio dietro incarico della direzione. •

1

D,2. Ufficio veterinario e zootecnia '

Responsabile dell'Ufficio: Simone Angelucci
Personale assegnato |
n.I Bl Luca Madonna

n.2 Al Raffaele Pitassi, Moreno Di Pictrantonio |

Attività istituzionali assegnate all'Ufficio

Gestione!sanitaria della fauna, dei programmi di controllo e di prelievo selettivo, catture e recufpero di
animali in difficoltà e degli animali selvatici su tutto il territorio del parco e, dietro accordi con altri entj,
anche al di fuori del Parco; gestione delle carcasse, tenuta dei registri sanitari e armadietti fìurnaCcuticì,
attività di medicina veterinaria forense; gestione delle aree faunistiche; ricerca scientifica nel settoije
veterinario; interventi a sostegno e promozione della zootecnia; gestione del bestiame monticante e dei
danni da predatori alla zootecnia; rapporti con le Autorità Sanitarie; procedimenti di acquisto relativi a
beni e servizi strumentali alle attività sopra elencate. Cura le istruttoria per la liquidazione dei danni alb
zootecnia da fauna selvatica ai sensi dell'articolo 15 della L. 394/1991; Incarichi di R.U.P. Attività
istruttoria di richieste di nulla osta assegnati dalla direzione; partecipazione a incontri e a conferenze di
servizio dietro incarico della direzione.

D.3. Ufficio gestione faunistica

Responsabile dell'Ufficio: Antonio Antonucci



Personale assegnato
n. 1 CI Marco Carafa

n.l B1 Assunta Masciarelli

Attività istituzionali assegnate airUfficio

Monitoraggio e gestione della fauna protetta ed esecuzione delle idonee azioni di conservazione; catture e
recupero di animali In difficoltà e degli animali selvatici su tutto il territorio del parco e, dietro accordi
con altri enti, anche al di fuori del Parco; applicazione delle misure di mitigazione della conflittualità
ambientale con le popolazione residente all'interno del Parco derivante dalla presenza dei grandi
carnivori; attività di cattura finalizzate alla reintroduzione di specie in via di estinzione; rilasci di pareri
su VIA e VAS nell'ambito delle materie faunistiche, attuazione della normativa comunitaria ed
internazionale relative alla protezione della fauna. Attuazione di indagini conoscitive sulle cavità ipogee;
Incarichi di R.U.P. Attività istruttoria di richieste di nulla osta/ autorizzazioni assegnati dalla direzione-
partecipazione a incontri e a conferenze di servizio dietro incarico della direzione,

D.4. Ufficio agronomico e indennizzi fauna selvatica
Responsabile dell'Ufficio; Giuseppe Marcantonio
Personale assegnato
n.2 B2 Colomba Macino, Pasqualino Migliori
n.l B1 Marco Di Santo

Attività istituzionali assegnate all'Ufficio

Cura delle istruttoria per la liquidazione dei danni alle colture da fauna selvatica ai sensi dell'articolo 15
della L. 394/1991; attuazione delle politiche deliberale dall'Ente di prevenzione dei danni alle colture da
fauna selvatica; interventi a sostegno e promozione dell' agricoltura nel Parco; attività di progettazione ed
esecuzione di progetti; ricerca scientifica nel settore delle produzioni agricole sostenibili;
georeferenziazione dati di interesse agrario e fioro-faunistico; cura dei procedimenti di acquisto relativi a
beni e servizi strumentali alle attività sopra elencate e loro rendicontazione. Incarichi di R.U.P. Attività
istruttoria di richieste di nulla osta/ autorizzazioni assegnati dalla direzione; partecipazione ad incontri e
conferenze di servizio dietro incarico della direzione.

D.5. Ufficio botanico

Responsabile dell'Ufficio: Luciano Di Martino
Personale assegnato
n. I CI Giampiero Ciaschetti
n.l B3 Mirella Di Cecco

n.l B1 Donatella Vitale

n.5 Al Angelo Pictropaolo, Marco Mazzolini, RobertoCafarelli, Anna Zigrossi, GabriellaChiavcrini

Attività istituzionali assegnate all'Ufficio

Gestione naturalistica del parco con riferimento agli aspetti floristici e vegetazionali; ricerca scientifica
nel settore botanico; banca del germoplasma; ricerche su cultivar tradizionali; gestione dei giardini
botanici dell'Ente. Incarichi di R.U.P. Partecipazione ad attività mirate a ridurre l'impatto sulle specie
animali e vegetali. Attuazione di indagini conoscitive sulle cavità ipogee del parco; Attività istruttoria di
richieste di nulla osta assegnati dalla direzione, partecipazione a conferenze di servizio dietro incarico
della direzione

I responsabili con i relativi compiti e funzioni sono slati individuati con Ordine dì Servizio del Direttore
protocollo 5208 del 21 maggio 2016 che deve considerarsi integralo con quelle indicate nel presente



I

Piano della Trasparenza e con l'indicazione del dipeiHlenle Maurizio MONACO alle funzioni di
Responsabile dell'Ufficio Sistema della Fruizione e con quella della indicazione del dipendente Mariano
Spera alle funzioni dì Responsabile dell'ufficio VINCA -VAS-VIA-RER j

i

I.a suddetta assegnazione rileva, pertanto, ai fini della individuazione dei titolari degli obicttiyi
concernenti gli obblighi di pubblicazione.
Le funzioni di responsabile della prevenzione delia corruzione sono state svolte dal Direttore dell'Ente
giusta nomina avvenuta con Deliberazione Presidenziale n.8 del 29 aprile 2013.

L'atliiuzione delle misure previste nel PTPC 2016 - 2018 è stata piena grazie all'assenza di cultura ed
alleggiamenli del personale dipendente inclini a favorire la corruzione all'interno dell'Ente ì
Non ò stalo possibile attuare la rotazione del personale preposto alla titolarità degli UlTici appartenenti
alle arce sensibili in quanto nella dotazione organica dell'Ente noti sono presenti dipendenti che hanno
una professionalità tali da renderli fungibili con altri ai fini dcH'attribiizione delle Responsabilità di
Ufficio. Comunque a partire dairannualità20I8 sarà compilo della Direzione, firmataria dèi
liliivVcdhhèiilo lìhitle ti Viildhzii caieiiià. iiWitlersI del i-es(ìòlisiihiii dei vàfj iifUci pel- lì Hlascio dei Ntil(a
usiti e delle «utthi/'Ztt/ioni di eonipeieit^ti dollMUilo.

I

f

IkiilueQjlailiJygulMi
Con apposito Ordine di servi/io n.l del 21 luglio 2014, protocollo 7774 dei 21 luglio 2014. ù siutp
diriiiiniio agli Uffici dcIPHiiie il protocollo di legalità che ì fornilori deirEiite sono tenuti nd accettai^
Ibrmalincnle In sedo di partccipu/ionc alle procedure di aetjuisto svolte autononuiincntc dagli Ulfièi
dciriòìle 0 nciruinbiio delle pnìccduro previste In CONSIP e sul MEPA, in quanto la gestione del
rapporto contrattuale clic si getieru su tali pintialbrmc è di slrettti competenza degli Enti aderenti. !

i

Attivazione di uno snecifico indiri//.o e mail relativo alla figura del vvhisticbiowcr : tale istituto 6 slato
attivato nel corso dell'anno 2014 ed 6 stata falla comunicazione ai dipendenti con nota protocollo 3792
del 4 aprile 2014.Durante l'anno 2016 non sono pervenute segnalazioni da parte dei dipendenti
all'indirizzo di posta elellronica appositamente attivato. |

Effettuazione di una giornata formativa rivolta ai dipendenti dell'Ente |
I

Durante l'anno 2016 non ò stato possibile svolgere la formazione generale ai dipendenti dell'Ente comp
nel corso dell'anno 2015 a seguilo degli avvenimenti sismici che si sono verificati proprio nel periodo
proarnmma!e per lo svolginiemo Eleirevemo: SI eereherà di reetiperare il eorso tll formazione entro |!
Infimo M 30|g éerfeàiìtlo piioHittfiàiTieiHe tll tiiìiiivulgefe 1 ibitzitìiìtitl deli'ANAC e del
DiptiHimeiìItì della Fun;5i§He Fiihblieti oppure, in eatto di lisulftilo iieptive, di eftetuiure in jbfmii/Jone
con le prolès^lonalilà ìiilerne o esterne nll-Eiue: ;
Nel eoino detrmino 2016 è stata nvolia presso Ih SNA Ih Ibimttzione speeiika per gli addelll hIIh slrutlum
teetiieiullsuppriitodeirniV; j

i

DuUi G doeumento di ntinrovii/ìctne tlel Plano da purULdegji orunni di indirl/Ai nollticu'imimlnlsinnlvo

It presente l'TPC'l' dcirEnte Parco Niizionolc della Mnjclla à sluto approvato con Delibera/ione d^l
(.'oiisjgilo Dircllivo tf _ P, del ^ 1^ su proposta, cosi come stabilito dall'articolo
1, comma 8. della Legge 190/2012, dcì Responsabile delia Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza. '

i

I

Individuazione degli attori interni airammlnlstrazione che hanno oartccioato alla predisposizione de
Piano nonché dei canali e decli strumenti di partecipazione



Il PTPC 2019 - 2020 è stato elaboralo dal Responsabile della prevenzione della corruzione dopo aver
ascollato i responsabili dei servizi e degli uffici ulTlci di cui si compone TEnle, con particolare altenz.ione
a quelli che gestiscono processi in cui sono presenti elementi potenziali di rischio ila corruzione
li Piano, infatti, oltre ad essere pubblicato sul sito dell'Ente, cosi come stabilito nel PNA/20Ì6 sarà
trasmesso, dopo la sua approvazione, alle associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi deirarticolo 13
della Legge 349/86, alle associazioni di consuniatori rappresentale nel Consiglio nazionale dei
Consumatori e degli utenti, ai Comuni del Parco, alle organiziuìzioni rappresentative delle professioni
coinvolte nelle attività dell'Ente nonché di quelle rappresentative delle imprese e dei commercianti.

GESTIONE DEL RISCHIO

Secondo quanto stabilito nel PNA per gestione del rischio da corruzione deve intendersi l'insieme delle
auivlt^ jilanlfieiKt» t? ét^eptlliigie n^l PTPG guidare e tenere eomrallp le attiviti mm dHlfL-nte
6811 Iiiei8d8i8gie iiarleeipiilé e jiRjyrei^^ive nellii \m I'iinìniini§(fiièi8ii6 al \m tll i-itiun-e la
pi-Bliiitiilihi blie bile H^eliie

Ih bBHrmiià airAllMB 6 ̂e! a 6Hi §i rinvia per gli BpptìHmii appi-tifeiidiitìgini; j prineipi
elle iideflaBHB alla ge^llBne del fii?eliitì É eemiitiBiie ehe §i liueHdBHB ailiiare nei pi-e§eHfe \^\w mm i

ereare e preieggere il valere tierivaine dalle aiiiviià §V8l(e dairi^iile in termini di emi^egiiimeiìttì
delia mmm i§titii?iBHalej delNffieaeia nel faggiungimeniB degli Biiieitivi
dell'etfigieiìiia dei pr0ee§§i; e8n§en§0 pre§^8 l'apinieiie pnhmlea^ pveriianee e repytaiienei

attuare la ge^iiene del ri^eliiu da eerrniiene eome pryee^iìB imegraiB eoii le attività dellfdiie m
§irate|ielie elie yperaiive e n8H emiìe mi pr8ee§^8 indipendeme esegeiiB all-8raanlfWÌ8iie
'dP^mei

fài;_divefuare le gesHsne del ri^elilB parie del preeesiìB det^ionale dei vari NepBipiatdli degli
yiHei In modo tale ehe eaatorB eHlttnind le proprie §eeìte in maniera eBiiììapevBle al line di Par
maturare d adoiiare i^eelie eon^apevolh deierminare la seala di priBriià delle aj^imii e di^jiimàiiere
tra linee di n?!nne alternative;

ge^iiire idneerte^isa derivante dalla ^Bvrappn^ìiisiBne delle norme elie di^eiplinano aienni rettori di
altlV'ilàdeirNniei

minare un appraeeiB si§t6nimiep mmm e m^iemaiien alla mrnm del rNeliie al tìne di
e8n§egti!re rknllaii in termini di prevenzione ette maino eoerentl: eonfroiitabili ed allìdahilii

oillmi?gare le fenti di intorniasione a dl^pom^ioiie dei deeisori e dei portatori di iiiiere^^e ehe
aflpri^eono alle attività delPRiitei

eonfermare le polltighe di mitigazione del ringhio da gorrnzione al gente^fo esterno ed Interno
deirP-nte;

inelndere nelle politiehe di mitiiazione del riselno da gomizione I fattori umani e eniinrali interni
ed ealerni aIPPnte ehe po^s^ono feeilitare oppnr-e rallentare il eon^egnimenip degli Phieitivi
delPorganlzzazione;



•  attuare le politiche di mitigazione del rischio attraverso il coinvolgimento dei portatori d'interesse
in modo tale che essi siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi ii^
considerazione nel definire ì criteri di rischio; t

1

»

•  attuare una gestione del rischio in maniera dinamica attraverso un continuo monitoraggio |
finalizzato alla rilevazione dei nuovi rischi, alla analisi delle modifiche dei rischi prima catalogati
nonché ad evidenziare i rischi scomparsi; \

•  far concorrere le politiche di gestione dei rischio da corruzione al miglioramento continuo
dell'organizzazione ed al funzionamento delPEnte

La gestióne del rischio si compone delle seguenti fasi: | I
I

•  mappatura dei processi attuati dairEnte Parco Nazionale della Majella; ;
•  identificazione del rischio

•  analisi del rischio ovvero valutazione e ponderazione del rischio; i 1
•  trattamento del rischio. •

I  t
I

In allegato al presente PTPC sono riportate le tabelle descrittive dei risultati attinenti la gestione del '
rischio. I

i  1

Si è preferita tale formulazione sintetica al fine di permettere agli interessati di avere a disposizione una
lettura immediata dei risultati derivanti dall'applicazione della metodologia di gestione del rischio
riportata nel PNA. |

1

Qui di seguito, pertanto, si riportano soltanto approfondimenti che descrivono le tabelle in questione; |

Tabella 1 : mappatura dei processi, identificazione del rischio, valutazione del rischio | '
Tabella 2 : ponderazione del rischio e trattamento del rischio !

I

J

i  ' I '

Tabella f: mappatura dei processi, identificazione e valutazione del rischio | |

Preliminarmente alla mappatura dei processi occorre precisare che l'attività amministrativa dell'Ente é
sottoposta alla vigilanza del Ministero dell'Ambiente ai sensi dell'articolo 9, comma l della Legge 6
dicembre 1991, n.394. |
11 Ministero svolge, quindi, attività istituzionale di controllo di legittimità generale degli atti dell'Ente
secondo criteri, tempi e modalità oggetto di apposite comunicazioni agli Enti vigilati.

1

La Tabella n.l aggrega i procedimenti amministrativi di cui l'Ente è titolare nelle seguenti Aree di
processo '

I

I  I

Area A - Acquisizione e gestione delle risorse umane |
t

In questa Area sono state ricompresi i processi relativi all'immissione di forza lavoro nell'organizzazione
dell'Ente. j '
La situazione organizzativa dell'Ente è caratterizzata dalla totale copertura della pianta organica di diritto,
pari a n.l8 unità, c dalla presenza di un contingente di personale in sovrannumero, pari a n.35 unitàj,
assunto a seguito delle stabilizzazioni autorizzate con DPR del 27 dicembre 2007. i
Ciò comporta che l'Ente copre l'eventuale fabbisogno derivante dalla cessazione dal servizio di personal^
di ruolo debba essere coperto, senza compensazione, dal passaggio del personale in sovrannumero a
quello dì ruolo. '
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Ai fini della prevenzione del rischio da corruzione è evidente che la probabilità è pressoché nulla, non
essendo necessario attivare procedure concorsuali, fermo restando che l'Ente ha approvato, con Delibera
del Consiglio Direttivo n,2/97 del 14 febbraio 1997 il proprio Regolamento "per lo svolgimento di
concorsi e delle altre modalità di accesso agli impieghi.

Sempre in riferimento al personale dipendente rientra in questa Area di rischio le attività relative alle
progressioni di carriera che possono essere svolle, alla luce della vigente normativa, soltanto come
progressioni orizzontali ovvero come sviluppo economico all'interno delle aree di inquadramento.
In merito si fa presente che alla data di redazione del presente Piano è in corso la trattativa con le
organizzazioni sindacali per la stipula di un contratto integrativo di Ente in cui vengono definiti i nuovi
criteri con cui impostare le progressioni dei dipendenti. Una delle proposte che la Direzione dell'Ente
avanzerà sul tavolo sindacale è proprio finalizzata ad evitare che la selezione delle progressioni venga
svolta a vantaggio di uno o più dipendenti per cui si richiederà l'istituzione di una commissione di
valutazione formata da commissari esterni all'Ente

Per quanto riguarda il conferimento di incarichi di lavoro autonomo utilizza le forme della collaborazione
coordinata e continuativa oppure della prestazione occasionale ai sensi dell'articolo 7, comma 6 del
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.l65.
Come prescritto dalla normativa in vigore la selezione avviene sulla base del Regolamento dell'Ente
approvato con Deliberazione n.l3 del 2 dicembre 2008

Tale attività è. Inoltre, soggetta al controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei Conti che
opera ai sensi della Legge 14 gennaio 1994, n.20, articolo 3, comma 1, lettera f) bis: i contratti individuali
di lavoro, stipulati dopo le relative procedure selettive, pertanto acquistano efficacia dalla data del visto
della Corte dei Conti che viene apposto dopo la verifica di tutta la procedura selettiva e delle clausole
contrattuali. Anche in questo caso, stante, il regime dei controlli il rischio da corruzione è molto basso se
non inesistente.

Al fine di garantire il dovuto rispetto dei principi di selettività e trasparenza nelle commissioni di
valutazione dei candidati che partecipano alle selezioni viene prevista la presenza del Responsabile
dell'Ufficio del Personale che fornisce l'adeguato supporto amministrativo.

In relazione al volontariato, l'Ente Parco annualmente approva con Determina del Direttore un
disciplinare che regola i principi e le finalità, le modalità ed i requisiti richiesti per l'iscrizione all'Elenco
dei volontari, diritti e doveri dell'Ente e dei candidati, e le modalità di adesione degli iscritti ai progetti di
volontariato che sono attivati durante l'anno. Alla data di redazione del presente documento è vigente
l'avviso pubblico bandito con Detennina del Direttore n.l2l8 dell'I I dicembre 2015 riguardante il
volontariato per l'anno 2016. 11 rischio di mala gestio è basso se non inesistente in quanto i candidati
vengono avviati ai campi di volontariato sulla base della disponibilità di posti nelle strutture messe a
disposizione dell'Ente per la loro ospitalità e non attraverso una valutazione specifica di ciascun
candidato, limitata all'attinenza di ciascun campo con gli studi effettuati o l'interesse manifestato dal
volontario.

Area B; Contrattualistica e appalti

Questa Area raggruppa ì processi, assegnali, come desumibile dall'organigramma dell'Ente, a più Uffici,
con cui l'Ente provvede alle forniture, all'acquisizione di servizi ed all'esecuzione di lavori. I
procedimenti relativi agli acquisti di servizi e forniture possono essere divisi in due gruppi; nel primo
afferiscono quelli svolti nell'ambito del Mercato elettronico gestito dalla CONSIP (MEPA), le procedure
di acquisizione nell'ambito delle Convenzioni CONSIP, i prodotti di cui all'articolo 1, comma 7 del
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Decreto Legge 6 luglio 2012, n.95, convertito dalla Legge 7 agosto 2012, n.l35 che obbligatoriamente
debbono essere acquistati sulle Convenzioni CONSIP, fatte salve le deroghe previste nella citata
normativa mentre nel secondo afferiscono lutti gli acquisti di servizi e forniture che l'Ente compie jn
maniera "autonoma" nei casi in cui si verificano i presupposti di Legge che permettono di operare al di
fuori del sistema CONSIP nonché i lavori pubblici che esulano del tutto da tale sistema. Il primo gruppio
di processi non è oggetto di valutazione del presente Piano in quanto gli acquisti avvengono in adesione>a
gare organizzate e gestite da CONSIP nel MEPA oppure a centrati già perfezionati a seguito di ga^
espletate da CONSIP come nel caso delle Convenzioni. Il secondo gruppo di processi è disciplinato dal
Codice dei Contratti Pubblici. La valutazione del rischio riguarda, pertanto, le procedure espletale
dall'Ente ricomprese nel secondo gruppo con particolare attenzione alle procedure negoziate ed agli
affidaménti diretti. 1

Area C:! Autorizzazioni
1

!

Sono stati inclusi in questa Area di processo: '
I procedimenti aventi ad oggetto il rilascio dei nulla osta e delle autorizzazioni ai sensi dell'articolo 1Ì3
della Legge 6 dicembre 1991, n.394. '
Sono provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto chie
sono curati dalla direzione tramite assegnazione dei compiti di volta in volta all'Ufficio Progettazione te
Territorio, all'Ufficio VINCA, agli uffici del Servizio Scientifico e ad altri per quanto di propria
competenza. '
II nulla osta viene rilasciato qualora l'intervento, a cui si riferisce, risulti essere conforme alle disposizioni
del Piano del Parco, ex articolo 12 della Legge 6 dicembre 1991, n.394 ed al relativo Regolamento di ciji
all'articolo 11 della medesima Legge. Trattasi di attività a basso, se non nullo, contenuto discrezionale in
quanto basata sulla verifica di requisiti tecnici dichiarati dagli istanti che intendono realizzare interventi
all'interno del perimetro del Parco.
Alla data dì redazione del presente documento, l'Ente ha in corso la procedura di revisione del Piano dql
Parco, a suo tempo pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 settembre 2009, avviata con Delibera del
Consiglio Direttivo n.28 del 19 dicembre 2016. \

autorizzazioni al trasporto armi. '
In questo ambito vengono emesse autorizzazioni al trasporto armi all'interno del perimetro del Parco,
provvedimenti che, per loro natura, sono ampliativi della sfera giuridica e privi di effetto economicjj
diretto ed immediato per il destinatario. La finalità di tali autorizzazioni è quella di tutelare la fauna
selvatica presente nel Parco e vengono rilasciate previa istanza degli interessati e successiva istruttoria
sulla base della Legge 11 febbraio 1992, n.l57, della Legge della Regione Abruzzo 28 gennaio 20ojl, n.lÒ
e delle circolari del Ministero dell'Interno. Le autorizzazioni contengono gli estremi del percorso,
eventuali prescrizioni e vengono trasmesse, per le attività di sorveglianza, anche al Coordinamento
Territoriale Carabinieri per l'Ambiente (CTCA) dell'ex Corpo Forestale dello Stato che istituzionalmente
è preposto alla sorveglianza nelle Aree naturali protette. Sono provvedimenti curati dall'tlfficiò
Veterinario con nessun contenuto discrezionale. ■

autorizzazioni al taglio boschivo ;
rilascio di autorizzazioni al taglio alberi ed il rilascio di pareri nell'ambito della valutazione di incidenza
ambientale per interventi di tipo forestale. Sono attività, che la direzione assegna, di volta injvolt^
all'Ufficio preposto per la relativa istruttoria, che conferiscono un effetto economico ai destinatari
soltanto in via indiretta in quanto le relative istanze vengono avanzate da privati oppure da Ditte che
operano nel settore del commercio del legname. Le autorizzazioni vengono rilasciate sullt^ base
dell'articolo 13 della Legge 6 dicembre 1991, n.394, previa verifica che l'abbattimento non riguardi
specie tutelate dalla Direttiva 43/92/CEE e 79/409/CEE ed acquisizione di un parere tecnico da partè
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dell'ex Corpo Forestale solitamente preceduto da un sopralluogo che può avvenire anche in maniera
congiunta con il personale deirufficio. Sono, quindi, attività che hanno anche un basso contenuto di
discrezionalità.

autorizzazioni alla raccolta di tartufi, al prelievo ittico, al sorvolo area Parco.
In tale Area sono ricompresi quei processi autorizzativi che per il rispettivo contenuto rientrano tra i
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed
immediato. Sono provvedimenti che la direzione assegna, di volta in volta, agli uffici preposti per la
relativa istruttoria che comunque presenta un basso livello di discrezionalità in quanto la raccolta dei
tartufi, nelle more dell'approvazione del Regolamento del Parco di cui all'articolo 11 della Legge 6
dicembre 1991, n.394, è regolamentato da un disciplinare dell'Ente adottato con Delibera presidenziale
n.21 del 2 ottobre 2013; il prelievo ittico da disposizioni specifiche adottate con Deliberazione
Commissariale n.4 del 31 gennaio 2011 al line di tutelare l'ittiofauna autoctona in cui vengono
individuati le aree di prelievo, le specie ed il numero di catture, periodi, orari ed altri aspetti dell'attività
di pesca; il sorvolo dell'Area Parco è autorizzato dall'Ente al fine di evitare che le tali attività possano
indirettamente produrre effetti sull'ecosistema generale del Parco per cui sono provvedimenti che
contengono precise prescrizioni in merito.

Area D: Interventi finanziari sul tessuto socio - economico del Parco

In tale area sono stati inclusi i procedimenti relativi a:

liquidazione danni da nredazione fauna selvatica la cui competenza è stata attribuita all' Ufficio
Veterinario

liquidazione danni alle colture da fauna selvatica attribuita all'Ufficio Agronomico

La liquidazione dei danni da fauna selvatica è una funzione istituzionale attribuita all' Ente Parco
dall'articolo 15, comma 3 della Legge 6 dicembre 1991, n.394.
L'Ente si è dotato di un proprio disciplinare in cui vengono regolate le fasi della denuncia del danno,
l'accertamento del danno che prevede l'intervento dell'ex Corpo Forestale dello Stato e della proposta
dell'importo del danno. Quest'ultimo viene quantificato utilizzando i mercuriali pubblicati annualmente a
livello nazionale dalle Camere di Commercio.

erogazione di contributi e finanziamenti. Con il Regolamento approvato con Delibera del Consiglio
Direttivo n.46/2000 del 12 maggio 2000, l'Ente ha regolato l'attività di concessione di contributi, intesi
come forme di intervento finanziario dell'Ente a parziale copertura delle spese sostenute per iniziative di
promozione culturale, sociale, economica e civile del Parco, e finanziamenti ovvero gli intei^venti in cui
l'Ente si assume totalmente a suo carico l'onere finanziario derivante dalla realizzazione di iniziative di
altri soggetti. Sono provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto e
immediato per i destinatari.

Per ogni Area sono stali individuati i rischi da corruzione sulla base delle definizioni contenuta nel
PNA/2013 arrivando alla configurazione del "Registro dei rischi" dell'Ente Parco Nazionale della
Majella.

Tale Registro non è un punto di arrivo ma uno schema di riflessione sulle dinamiche dell'organizzazione
dell'Ente svolta in funzione del rischio da corruzione.

Nella tabella 1 si procede anche alla valutazione del livello di rischio dato dal prodotto della probabilità
che il rischio si verifichi con l'impatto di ciascun rischio.
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Sia la valutazione della probabilità che quella dell'irrtpatto sono state definite facendo riferimento agjli
indici descritti nell'Allegato 5 del PNA/2013 ed il loro valore è stato determinato secondo quanto stabilito
nel comunicato del Dipartimento della Funzione Pubblica del 22 ottobre 2013.

La valutazione della probabilità è consistita nell'applicarc punteggi i specifici di seguito indicati

0 = nessuna probabilità
1 = improbabile
2 = pocò probabile
3= probabile
4= molto probabile
5= altamente probabile

I

ai seguenti criteri applicati ad ogni processo: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità, valore
economico, frazionabilità del processo, sistema dei controlli:

La valutàzione dell'impatto del rischio da corruzione per ogni processo è avvenuta applicando i punteggi
di seguito riportati ai seguenti profili relativi all'impatto stesso: organizzativo, economico, repulazipnale,©
immagine;

0= nessun impatto
1 = marginale
2= minore

3= soglia
4=serio '
5=superiore

Tabella 2 - Ponderazione del rischio e trattamento del rischio

La ponderazione è la fase della gestione del rischio, di competenza del Responsabile della prevenzioni
ed è finalizzata alia definizione della priorità di intervento in quei processi, o fasi di esso, in cui il| valore
di rischip assume il valore più elevato rispetto ai restanti processi e che, pertanto, essendo più sensibili al
rischio, richiedono gli interventi più urgenti.

È la fase in cui sì decide la scala di priorità di intervento che permette di costruire la "Classifica dei livelli
di rischio".

Nella tabella n.2 sono, inoltre, descritte le misure che l'Ente applicherà nell'arco della vigenza dèi
presente PTPCT per neutralizzare o ridurre in misura significativa i rischi da corruzione riportati nella
classifica! dei rischi al termine delle fasi di analisi.
Le misure di prevenzione individuate dal Responsabile della prevenzione in questo PTPCT ed applicate
per ciascun rischio rilevato sono sia quelle obbligatorie per legge, rispetto alle quali è stata individuati^
anche la tempistica di attuazione, nonché le misure ulteriori desunte dall'Allegato 3 del PNA/2013
Le priorità di intervento sono state definite in funzione dei seguenti parametri:

•  liyello di rischio;
•  obbligatorietà o meno della misura di prevenzione;
•  impatto organizzativo e finanziario

Ogni misura di prevenzione è descritta sulla base delle seguenti componenti:

•  obiettivi che si intende raggiungere a seguito della relativa applicazione;
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tempistica di attuazione;
soggetti responsabili e referenti per la relativa attuazione;
indicatori di efficacia della loro azione;

modalità di verifica dell'attuazione di ogni misura.
elementi che saranno considerati anche in sede di monitoraggio della gestione del rischio attuata.

FORMAZIONE IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Per quanto attiene la formazione in tema di anticorruzione, questa attività essendo obbligatoria per Legge
verrà sviluppata adeguatamente attraverso la formazione generale che verrà svolta attraverso incarichi a
funzionari dell'ANAC e del Dipartimento della Funzione Pubblica sia in forma specifica ovvero inviando
i dipendenti che per mansioni e Ufficio di appartenenza sono più esposti al rischio, ai corsi organizzati
dalla SNA.

MISURE OBBLIGATORIE IMPLEMENTATE O DA IMPLEMENTARE

CODICE DI COMPORTAMENTO

Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici

L'Ente ha provveduto con alto protocollo 5693 del 26 giugno 2013 a distribuire ai dipendenti il DPR 16
aprile 2013 recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.
Con successiva Deliberazione Presidenziale n.l5 del 7 giugno 2013 è stato adottato il nuovo regolamento
per i procedimenti disciplinari dei dipendenti dell'Ente Parco Nazionale della Majella.

Indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento

I meccanismi di denuncia sono quelli indicati nel provvedimenti adottati dall'Ente ovvero le regole
indicate nel Decreto Legislativo 165 del 2001, nonché dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del
comparto Enti Pubblici non Economici a cui l'Ente appartiene ai sensi della Legge 394/91

Indicazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento

L'ufficio competente è l'Ufficio Personale posto sotto la responsabilità del Dott. Massimo TUDINI.

Rotazione del personale

Per quanto attiene la rotazione dell'assegnazione delle figure dirigenziali la dotazione organica dell'Ente
Parco Nazionale della Majella contiene una sola figura con qualifica dirigenziale, quella del Direttore, e,
pertanto, ci si trova nell'impossibilità di poter ruotare gli incarichi.
E stato verificato che tale misura non può essere applicata anche per il personale avente qualifica non
dirigenziale preposto alla titolarità degli Uffici in quanto non esistono all'interno dell'organizzazione
dell'Ente soggetti che abbiano una professionalità fungibile rispetto alle altre e tali da poter essere ruotate
da tra i vari Uffici.

Durante l'anno 2018 sarà valutata la possibilità di avviare una procedura di integrazione
dell'organizzazione degli Enti Parco Nazionale abruzzesi anche al fine di agevolare lo scambio di
funzionari tra gli Enti nonché attivare lo scambio di buone pratiche ed il monitoring dei Direttori

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse
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Nel corso deiranno 2018 verrà svolta adeguata attività di sensibilizzazione dei dipendenti dell'Ente in
materia di conflitti di interesse, con richiamo anche a quanto stabilito nel Codice di comportamento
adottato dall'Ente. |
Tale attività sarà opportunamente monitorata. i

I

1

Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la pubblicità'e

la rotazione j
Situazione che non sussiste nell'ambito dell'Ente. '

1

Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici
dipendenti i

L'Ente ha avviato già da tempo un'istruttoria finalizzata alla integrazione del criteri di Legge per
l'autorizpzione ai dipendenti dell'Ente dì incarichi extraistituzionali, ad individuare le modalità
svolgimento dell'istruttoria di valutazione degli incarichi gratuiti, non soggetti ad autorizzazione, cheii
dipendenti sono tenuti comunque a comunicare nei casi previsti dalla Legge e ad individuare ì criteri (^i
valutazione dei singoli casi di conflitto di interesse da applicare in caso di richiesta di trasformazione >a
pan timè nella misura non superiore al 50% di quella a tempo pieno, nelle more dell'adozione delle
disposizioni di cui comma 58 bis dell'articolo 1, delia Legge 662 del 1996. '

Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione delle cause ,

ostative al conferimento

Nella dotazione dell'Ente Parco Nazionale della Majella è prevista una sola figura con inquadrament|o
dirigenziale ovvero il Direttore dell'Ente. i
La procedura di nomina è descritta nell'articolo 9, comma 1 1 della Legge 394/91. |
Ad oggi l'incarico di Direttore è svolto dall'Arch. Oremo Di Nino a seguito di apposita convenzione
stipulata con l'Ente Parco Regionale del Sirente Velino dove, lo stesso, ricopre la carica di Direttore. ]

1

I

1

Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito '

della cessazione del rapporto !

Nel corso dell'anno 2014 è stato stabilito di inserire nei contratti di lavoro, nei bandi di gara e negli atti di
affidamento delle forniture apposite clausole finalizzate all'applicazione dell'articolo 53, comma 16 tijr
del D.Lgis 165/2001. Come negli anni precedenti anche durante l'anno 2018 il Direttore si occuperà di
controllare l'attuazione concreta delle suddette misure.

Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli
incarichi C dell'assegnazione ad uffici

Ai fini dell'applicazione degli artt- 35 bis del d.Igs. n. 165 del 2001 e dell'art. 3 del d.Igs. n. 39 del 2013,
l'Ufficio Giuridico-Legale dell'Ente ha provveduto a verificare la posizione degli incaricali di funzioni di
Responsabilità degli Uffici dell'Ente. Tale attività sarà ripetuta anche nel corso dell'anno 2018 anche la
seguito della nuova strutturazione organizzativa che prevede nuove assegnazioni di responsabilità degli
Uffici. ^

Adozione di misure per la tutela del whistleblower
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Nel corso dell'anno 2014 è stata attivata un'apposita casella di posta elettronica relativa alla figura del
whistleblower il cui accesso è stato riservato soltanto al Responsabile della prevenzione dal rischio da
corruzione. La casella ha funzionato in modo tale che: è stata garantita la riservatezza a favore del
Responsabile della prevenzione, è stata garantita la segretezza del denunciarne.
L'Ente ha provveduto anche a diffondere tra i dipendenti e collaboratori la scheda predisposta dalPANAC
per la segnalazione di abusi e illeciti.
Essendo una misura strutturale la casella di posta elettronica continuerà a funzionare anche per il periodo
di validità del presente PTPC,

Predisposizione di protocolli di legalità per eli affidamenti

Durante Panno si provvederà a dare seguito al monitoraggio del protocollo di legalità emanato dal
Direttore con proprio Ordine di servizio n.l del 21 luglio 2014 e diffuso con nota protocollo 7774 di pari
data.

Il monitoraggio consisterà nel verificare se la normativa in materia subirà degli aggiornamenti in modo
tale che vengano approntate le opportune modifiche.

Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento,
per la conclusione dei procedimenti

Per la verifica del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti in essere presso l'Ente è stata
creata, nell'ambito della nuova articolazione funzionale dell'Ente e , senza oneri aggiuntivi, una unità di
staff del Direttore affinché provveda alla ricognizione dei tempi previsti dalla normativa per la
conclusione dei procedimenti in essere presso l'Ente ed eserciti anche il relativo monitoraggio riferendo
direttamente al Direttore stesso gli scostamenti registrati rispetto alle previsioni di legge e regolamentari.
In particolare si terrà conto di quanto segue:

•  natura del termine ovvero se perentorio oppure ordinatorio;
•  conseguenze procedurali derivanti dal mancato rispetto dei termini perentori;
•  conseguenze in termini di impatto organizzativo e finanziario derivante dal mancato rispetto dei

termini perentori;

Nomina del R.A.S.A.

Con Detennina del Direttore è stato individuato nella persona del dipendente Maurizio MONACO il
responsabile per l'Ente dell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti.

Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché
attribuzione di vantaggi economici di Qualunque genere

Al momento della redazione del presente documento l'Ente dispone di un regolamento con Delibera
n.46/2000 del 12 maggio 2000.
Nel corso dell'anno 2018 sarà valutalo se procedere o meno alla revisione del Regolamento in questione.

Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale

Per quanto attiene le procedure selettive, al momento della redazione del presente Piano sono vigenti due
Regolamenti. Il primo approvato con Deliberazione del Consiglio Direttivo n.2 del 14 febbraio 1997
disciplina lo svolgimento dei concorsi e le altre modalità di accesso agli impieghi presso l'Ente Parco
mentre il secondo Regolamento disciplina le selezioni per il reperimento di personale non dipendente
dell'Ente ed è stato approvato ai sensi dell'articolo 7, comma 6 bis del Decreto Legislativo 30 marzo
2001, n.l65 con Deliberazione Presidenziale n.l3 del 2 dicembre 2008.
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Per lo svolgimento delle selezioni, pertanto, verranno adottate le misure previste nei suddetti Regolamenti
finalizzate ad eliminare ogni interferenza dei funzionari dell'Ente preposti allo svolgimento delle prove
selettive nonché all'eliminazione di ogni possibile conflitto di interesse. Ci riferisce, in particolare, alle
norme che garantiscono l'anonimato delle prove, che disciplinano le verbalizzazioni delle fasi concorsuali
ed il funzionamento della commissione.

Iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive organizzazione del sistema di monitoraggio
sull'attuazione del P.T.P.C.. con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa

La completa esecuzione del PTPC 2019 - 2020 comporta l'adozione da parte dell'Ente dei seguenti
provvedimenti di cui qui di seguito se ne riporta anche l'Ufficio preposto alla relativa elaborazione e
tempistica

PARTE SECONDA

PIANO TRIENNALE TRASPARENZA E INTEGRITÀ'

Ai sensi dell'aiticolo 10 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 vengono descritte le soluzioni
organizzative adottate dall'Ente al fine di assicurare l'adempimento degli obblighi di pubblicazione di
dati e informazioni nonché l'aggiornamento degli stessi che derivano dall'applicazione del D.Lgvo
97/2016.

Con Delibera del Consiglio Direttivo n.7 del 18 marzo 2016 l'Ente ha approvato il "Regolamento per la
gestione della pubblicazione di atti, documenti ed informazioni sul sito istituzionale dell'Ente. Art. 32
della legge 69/2009 e del D.Igs. n. 33/2013".
Tale provvedimento individua il Responsabile, unico dell'Ente, nella persona del litolare dell'Ufficio
Legale, per le pubblicazioni dell'Ente sia su sull'Albo on line sia sulla sezione anunìnistrazione
trasparente ed i relativi compiti.
Con successiva comunicazione del Responsabile dell'Ufficio preposto protocollo 10591 dell'8 agosto
2016 è stato stabil ito quanto segue:

1. assegnazione alla dott.ssa Dell'Arciprete Diana delle funzioni di addetto alla pubblicazione;

i

2. evasione delle richieste di pubblicazione in ordine cronologico di arrivo ed entro il termine
richiesto dagli Uffici; j

3. I documenti da pubblicare dovranno essere fomiti nel formato PDF/A così come richiesto dalla
normativa e dovranno essere trasmessi entro le ore 13,00 nelle giornate il cui orario di lavoro è
fino alle ore 14.00 ed entro le ore 17,00 nelle giornate in cui l'orario di lavoro è fino alle ore
18.00;

4. per ciascun obbligo di pubblicazione è stato indicato l'Ufficio o Servizio tenuto alla richiesta di
pubblicazione ed al relativo aggiornamento. Ciascun Ufficio è tenuto a verificare la conforimtà
alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali nonché la correttezza del contenuto
del documento stesso;

5. ciascun Responsabile d'Ufficio o Servizio, potrà individuare eventualmente un addetto facente
parte dell'Ufficio/Servizio che curerà tali adempimenti in materia di trasparenza.
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6. ciascun Ufficio/Servizio per quanto già di competenza provvederà tempestivamente ad accertare
la completezza e la correttezza dei dati già comunicati alle pubbliche amministrazioni titolari
delle banche dati di cui all'Allegato B del decreto legislativo n. 33 del 2013, ed a trasmettere,
ove necessario, alle predette amministrazioni i dati mancanti o aggiornati.

Per quanto attiene la pubblicazione delle Determine del Direttore, con Ordine di Servizio protocollo 4291
del 6 aprile 2016, è stato stabilito che la dipendente Stefania MONACO provveda a trasmettere le
Determine del Direttore sotto forma di elenchi per la relativa pubblicazione.

Rispetto alla comunicazione del Responsabile dell'Ufficio preposto, protocollo 10591 dell'8 agosto 2016,
a partire dall'anno 2017 spetterà allo stesso Ufficio preposto cioè l'Ufficio Giuridico-Legale, modificare
anche la struttura della Sezione Amministrazione Trasparente del sito dell'Ente, avvalendosi
dell'assistenza tecnico - informatica del fornitore del servizio, e cioè della Halley Sp.A.

Per quanto attiene il suddetto punto 4 si riportano nella Tabella allegata l'assegnazione degli obblighi di
pubblicazione a ciascun Ufficio dell'Ente, nella versione aggiornata dalla Delibera ANAC n. 1310 del 28
dicembre 2016.

Per presa visione
0.1.V. Monocratico

aw. Stefano Semeraro

SEMERARO STEFANO

PROVINCIA DI TARANTO
Dirigente
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